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PARTE PRIMA 


LEGGI, REGOLAMENTI 
E ATTI DELLA REGIONE 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 2 aprile 2004, n. 24/SG/REF. 


Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio e del documento tecnico 
per gli anni 2004-2006 e per l’anno 2004 ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale n. 7/1999. Iscri- 
zione sull’unità previsionale 2.3.1916 con riferimento al capitolo 1334 di entrata mediante storno per 
euro 293.431,54 dall’unità previsionale di base 2.3.413 con riferimento al capitolo 1333 e sull’unità 
previsionale di base 4.9.230.2.117 con riferimento al capitolo 2899 della spesa mediante storno di pari 
importo, dall’unità previsionale di base 4.5.330.2.3 con riferimento al capitolo 2895 per lo svolgimento 
delle funzioni conferite ai fini della conservazione e della difesa dagli incendi del patrimonio boschivo 
nazionale. 


IL PRESIDENTE 


PREMESSO che con proprio decreto n. 13 di data 18 febbraio 2004 il Presidente della Regione au- 
tonoma Friuli Venezia Giulia ha provveduto all’iscrizione dello stanziamento di euro 293.431,54 per 
l’anno 2003 per lo svolgimento delle funzioni conferite ai fini della conservazione e della difesa dagli in- 
cendi del patrimonio boschivo nazionale in base al disposto dell’articolo 12, comma 2, della legge 21 no- 
vembre 2000, n. 353, negli stati di previsione di entrata e spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004- 
2006 e del bilancio per l’anno 2004, alle unità previsionali di base 2.3.413 e, rispettivamente, 4.5.330.2.3 
della Direzione regionale delle risorse agricole, naturali e forestali - Servizio per la selvicoltura e antin- 
cendio boschivo, con riferimento ai capitoli 1333 e, rispettivamente, 2895 dell’allegato documento tec- 
nico, avuto riguardo al disposto dell’articolo 94, comma 1, lettera i), della deliberazione n. 3701 di data 
24 novembre 2003; 


PRESO ATTO che, con propria deliberazione n. 2457 di data 8 agosto 2003, la Giunta regionale ha di- 
sposto l’attribuzione dell’assegnazione per l’anno 2002 dei fondi di cui in premessa alla Direzione regionale 
della protezione civile - Servizio per gli affari giuridici, amministrativi, contabili e generali; e ravvisata la ne- 
cessità di provvedere al conseguente adeguamento anche relativamente all’assegnazione di cui sopra, avuto 
riguardo al disposto dell’articolo 9 della deliberazione n. 3701 di data 24 novembre 2003; 


VISTO che esistono già, negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, le appropriate unità previsionale di base, come pure, nell’al- 
legato documento tecnico, i relativi capitoli cui far affluire l'assegnazione di euro 293.431,54; e ritenuto per- 
tanto di provvedere alla riassegnazione del citato importo alla Direzione regionale della protezione civile - 
Servizio per gli affari giuridici, amministrativi, contabili e generali, previa rettifica del decreto del Presidente 
della Regione n. 13/2004; 


VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile 1999, n.7; 
VISTA la legge regionale 26 gennaio 2004, n. 2; 


DECRETA 


Art. 1 


Nell’unità previsionale di base 2.3.1916 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per 
gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al capitolo 1334 del documento tecnico 
allegato ai bilanci medesimi, è iscritto lo stanziamento di euro 293.431,54 per l’anno 2004, mediante storno 
di pari importo dall’unità previsionale di base 2.3.413 dei citati bilanci, con riferimento al capitolo 1333 
dell’allegato documento tecnico. 
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Art. 2 
Nell’unità previsionale di base 4.9.230.2.117 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al capitolo 2899 del documento tecnico 
allegato ai bilanci medesimi, è iscritto lo stanziamento di euro 293.431,54 per l’anno 2004, mediante storno 


di pari importo dall’unità previsionale di base 4.5.330.2.3 dei citati bilanci, con riferimento al capitolo 2895 
dell’allegato documento tecnico. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 2 aprile 2004 


ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 2 aprile 2004, n. 25/SG/REF. 


Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio e del documento tecnico 
per gli anni 2004-2006 e per l’anno 2004 ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale n. 7/1999. Iscri- 
zione sull’unità previsionale 2.3.460 con riferimento al capitolo 506 di entrata e sull’unità previsionale 
di base 5.1.340.1.799 con riferimento al capitolo 3291 della spesa, assegnati dallo Stato, per euro 
1.815.313,16 in favore delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, a valere sul Fondo na- 
zionale per il sostegno all’accesso alle abilitazioni in locazione, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, della 
legge n. 431/1998. 


IL PRESIDENTE 


PREMESSO che il Vice Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti - con proprio decreto del 5 dicembre 2003, ha disposto il riparto per l’anno 2003 della somma com- 
plessiva di euro 246.496.000,00 in favore delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, a valere 
sul Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, ai sensi dell’articolo 11, comma 
5, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, assegnando alla regione autonoma Friuli Venezia Giulia l’importo di 
euro 2.980.247,56; 


RAVVISATA la necessità di iscrivere nel bilancio regionale unicamente la quota di euro 1.815.313,16 
della suddetta assegnazione, per le finalità indicate in premessa, in quanto la differenza di euro 1.164.934,40 
risulta già iscritta nel bilancio medesimo per l’anno 2004, rispettivamente, sull’unità previsionale di base 
2.3.460 dello stato di previsione dell’entrata, con riferimento al capitolo 506 del documento tecnico allegato 
ai bilanci predetti e nello stato di previsione della spesa, sull’unità previsionale di base 5.1.340.1.799 dello 
stato di previsione della spesa, con riferimento al capitolo 3291 del documento tecnico allegato ai bilanci pre- 
detti; 


VISTO che nello stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004- 
2006 e del bilancio per l’anno 2004 e nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, esistono sia le ap- 
propriate unità previsionali di base sia gli appropriati capitoli di entrata e di spesa cui fare affluire la predetta 
assegnazione di euro 1.815.313,16; 


VISTO l’articolo 22, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, 7; 
VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2; 


DECRETA 


Art. 1 


Nell’unità previsionale di base 2.3.460 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per 
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gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, è iscritto lo stanziamento di euro 1.815.313,16 per l’anno 
2004, con riferimento al capitolo 506 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. 


Art. 2 


Nell’unità previsionale di base 5.1.340.1.799 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al capitolo 3291 è iscritto lo stanzia- 
mento di euro 1.815.313,16 per l’anno 2004. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 2 aprile 2004 


ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 14 aprile 2004, n. 26/SG/REF. 


Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio e del documento tecnico 
per gli anni 2004-2006 e per l’anno 2004 ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale n. 7/1999. Iscri- 
zione sull’unità previsionale 3.4.2100 con riferimento al capitolo 1010 di entrata e sull’unità previsio- 
nale di base 3.3.260.1.4001 con riferimento al capitolo 4001 della spesa, assegnati ai sensi della Con- 
venzione per l’esercizio delle funzioni delegate in tema di comunicazioni tra I’ Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni, per euro 24.127,99, ai sensi dell’articolo 1, comma 13, della legge 249/1997 e della 
legge regionale n. 11/1997. 


IL PRESIDENTE 


PREMESSO che in data 29 gennaio 2004 è stata sottoscritta la Convenzione per l’esercizio delle funzioni 
delegate in tema di comunicazioni tra l’ Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, la Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia ed il Co.Re.Com. Friuli Venezia Giulia, istituito - per le finalità di cui all’articolo 1, 
comma 13, della legge 31 luglio 1997, n. 249 - con legge regionale 10 aprile 2001, n. 11; 


VISTO che la predetta Convenzione, disciplinante il rapporto tra l'Autorità per le garanzie nelle comu- 
nicazioni ed il Co.Re.Com. ai fini dell’attuazione della delega delle funzioni in tema di comunicazioni 
nell’ambito regionale a decorrere dal 10 febbraio 2004, assegna al detto Co.Re.Com. l’importo di euro 
24.127,99 per l’anno 2004 per lo svolgimento delle attività relative all’esercizio delle funzioni delegate di cui 
all'articolo 4 della convenzione stessa, nel corso del primo semestre di attuazione sperimentale; 


CONSIDERATO che l’articolo 12, comma 2, della citata legge regionale 11/2001 prevede l’acquisizione 
al bilancio regionale dell’assegnazione disposta dall’ Autorità per l’esercizio delle funzioni delegate, e ravvi- 
sata pertanto la necessità di iscrivere la succitata somma nel bilancio regionale per le finalità indicate in pre- 
messa; 


VISTO che nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bi- 
lancio per l’anno 2004 esistono già l’unità previsionale di base nonché, nel documento tecnico allegato ai bi- 
lanci medesimi, il relativo capitolo cui far affluire il suddetto stanziamento di euro 24.127,99, laddove nello 
stato di previsione della spesa dei citati bilanci non esistono l’appropriata unità previsionale di base né, 
nell’allegato documento tecnico, l’apposito capitolo su cui iscrivere detta somma, e ravvisata pertanto la ne- 
cessità di istituirli; 


VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile 1999, n.7; 
VISTA la legge regionale 26 gennaio 2004, n. 2; 
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DECRETA 


Art. 1 


Nell’unità previsionale di base 3.4.2100 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per 
gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al capitolo 1010 del documento tecnico 
allegato ai bilanci medesimi, è iscritto lo stanziamento di euro 24.127,99 per l’anno 2004. 


Art. 2 


Nell’unità previsionale di base 3.3.260.1.4001, denominata «Funzioni delegate al Comitato regionale per 
le comunicazioni» che si istituisce nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, alla funzione obiettivo n. 3 - programma 3.3 - Rubrica n. 260 - 
con riferimento al capitolo 4001 (1.1.152.2.01.01) di nuova istituzione nel Servizio affari della presidenza - 
spese correnti - del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, con la denominazione «Trasferimento al 
Co.Re.Com. di somme stanziate dall’ Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per l’esercizio delle fun- 
zioni delegate» è iscritto lo stanziamento di euro 24.127,99 per l’anno 2004. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 14 aprile 2004 


ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 16 aprile 2004, n. 27/SG/REF. 


Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio e del documento tecnico 
per gli anni 2004-2006 e per l’anno 2004 ai sensi dell’articolo 22, comma 1 della legge regionale 
n. 7/1999. Iscrizione sull’unità previsionale 2.3.464 con riferimento al capitolo 471 di entrata e 
sull’unità previsionale di base 6.1.350.2.183 con riferimento al capitolo 3683 della spesa, assegnati 
dallo Stato, per euro 5 milioni per la realizzazione di interventi e di opere infrastrutturali di in- 
teresse locale individuati dalla Regione nei comuni interessati dal progetto di ampliamento della 
base di Aviano. 


IL PRESIDENTE 


PREMESSO che ai sensi dell’articolo 26, comma 11-bis della legge 24 novembre 2003, n. 326, è stata 
assegnata alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia la somma complessiva di euro 5 milioni, suddivisa in 
ragione di euro 2,5 milioni per ciascuno degli anni 2004 e 2005, per la realizzazione di interventi e di opere 
infrastrutturali di interesse locale individuati dalla Regione nei comuni interessati dal progetto di ampliamento 
della base di Aviano; 


RAVVISATA la necessità di iscrivere nel bilancio regionale la suddetta assegnazione di euro 2,5 milioni 
per ciascuno degli anni 2004 e 2005, per le finalità di cui in premessa; 


VISTO che nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bi- 
lancio per l’anno 2004 esiste già l’appropriata unità previsionale di base nonchè, nel documento tecnico al- 
legato ai bilanci medesimi, il corrispondente capitolo cui far affluire la predetta assegnazione, laddove, nello 
stato di previsione dell’entrata dei citati bilanci esiste sì l'apposita unità previsionale di base ma non, nell’al- 
legato documento tecnico, il relativo capitolo; e ritenuto di provvedere alla sua istituzione; 


VISTO l’articolo 22, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7; 
VISTO l’articolo 4, comma 134, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1; 
VISTA la legge regionale 26 gennaio 2004, n. 2; 
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DECRETA 


Art. 1 


Nell’unita previsionale di base 2.3.464 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale 
per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004 è iscritto lo stanziamento complessivo di euro 5 
milioni, suddiviso in ragione di euro 2,5 milioni per ciascuno degli anni 2004 e 2005, con riferimento al 
capitolo 471 (2.3.2) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, con la de- 
nominazione «Acquisizione di fondi dallo Stato per la realizzazione di interventi e di opere infrastrutturali 
di interesse locale nei comuni interessati dal progetto di ampliamento della base di Aviano» e con lo stan- 
ziamento complessivo di euro 5 milioni, suddiviso in ragione di euro 2,5 milioni per ciascuno degli anni 
2004 e 2005. 


Art. 2 
Nell’unità previsionale di base 6.1.350.2.183 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004 è iscritto lo stanziamento complessivo di euro 5 milioni, 
suddiviso in ragione di euro 2,5 milioni per ciascuno degli anni 2004 e 2005, con riferimento al capitolo 3683 


del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi e con lo stanziamento complessivo di euro 5 milioni, sud- 
diviso in ragione di euro 2,5 milioni per ciascuno degli anni 2004 e 2005. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 16 aprile 2004 


ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 22 marzo 2004, n. 28/SG/REF. 


Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio e del documento tecnico 
per gli anni 2004-2006 e per l’anno 2004 ai sensi dell’articolo 23, comma 6, della legge regionale n. 
7/1999 e articolo 7, comma 8, della legge regionale n. 23/2002. Iscrizione su varie unità previsionali di 
base e capitoli di entrata e di spesa, ai sensi della decisione della Commissione Europea n. C(2002) 54 
del 22 marzo 2002. 


IL PRESIDENTE 


VISTA la decisione della Commissione Europea n. C(2002)54 del 22 marzo 2002 che approva il Pro- 
gramma di Iniziativa Comunitaria INTERREG IIC - Zona Ovest di cui all’articolo 20, comma 1, lettera 
a) del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del 21 giugno 1999 e che dispone la quota di partecipazione com- 
plessiva del Fondo Europeo di Sviluppo regionale (FESR) in euro 95.010.002 pari al 50% del totale del 
piano finanziario; 


VISTA la deliberazione del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) del 22 
giugno 2000 n. 67/2000 che, all’articolo 1, lettera a), primo capoverso del dispositivo, stabilisce che la quota 
di cofinanziamento pubblico nazionale è per il 70% a carico del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987 men- 
tre la restante quota del 30% deve essere assicurata dai bilanci delle regioni e delle province autonome e/o 
degli altri soggetti pubblici partecipanti al programma; 


VISTA la deliberazione del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) del 22 
giugno 2000 n. 68/2000 che, nell’allegata tabella di ripartizione delle risorse del FESR per INTERREG II 
- Italia, riserva una quota di euro 25,560 alla Iniziativa Comunitaria «INTERREG INC» citata in premessa; 


VISTA l’approvazione da parte del Comitato di Pilotaggio del Programma di Iniziativa Comunitaria 
INTERREG IIC Ovest nella seduta del 17 settembre 2003 del progetto «RFO - Exchanging know-how and 
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transferring experience among border regions in Europe - Change on border» con la dotazione finanziaria 
complessiva di euro 400.000 di cui euro 200.000 a carico del FESR; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 807 della seduta del 2 aprile 2004, che prende atto 
dell’approvazione da parte del Comitato di Pilotaggio del Programma di iniziativa comunitaria INTERREG 
IIIC Ovest nella seduta del 17 settembre 2003 del progetto di cui in premessa e assegna alla Direzione cen- 
trale per le relazioni internazionali e le autonomie locali - Servizio per i rapporti internazionali euro 400.000 
per l’anno 2004 di cui euro 200.000 a carico del FESR, euro 140.000 a carico del carico del fondo di rotazione 
ex lege n. 183/1987 e euro 60.000 a carico della Regione; 


VISTO l’allegato alla deliberazione della Giunta regionale del 17 aprile 2003 n. 1068 che, nel ripartire 
lo stanziamento del «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o ammis- 
sibili a finanziamento comunitario» iscritto sull’unità previsionale di base 15.1.370.2.639 dello stato di pre- 
visione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 - capitolo 
9600 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - ai sensi dell’articolo 23, comma 4, della legge re- 
gionale 16 aprile 1999, n. 7, ha riservato nell’ambito della quota b) euro 1.400.000 per il cofinanziamento re- 
gionale delle Iniziative Comunitarie INTERREG IIB, C e altri progetti di cooperazione internazionale e ri- 
tenuto pertanto di reperire in tale quota la somma di euro 60.000 necessaria al cofinanziamento regionale del 
progetto di cui in premessa; 


RITENUTO di iscrivere tali risorse comunitarie e statali e regionali negli stati di previsione dell’entrata 
e della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, provvedendo ove 
occorra alla istituzione di nuove unità previsionali di base e di nuovi capitoli del documento tecnico allegato 
ai bilanci medesimi cumulando in spesa su di un unico capitolo le quote di compartecipazione in ragione di 
esigenze operative strettamente legate alla velocizzazione della spesa, ritenendo assicurate le condizioni ne- 
cessarie alla gestione delle quote vincolate comunitaria e statale nell’ambito del complessivo sistema di ren- 
dicontazione degli interventi; 


VISTO l’articolo 7, comma 8, della legge regionale 23 agosto 2002 n. 23; 
VISTO l’articolo 23, comma 6, della legge regionale 16 aprile 1999 n. 7; 
VISTO il bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e il bilancio per l’anno 2004; 


DECRETA 


1. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per 
l’anno 2004 è iscritto lo stanziamento di euro 340.000 per l’anno 2004, sull’unità previsionale di base 2.3.388 
di nuova istituzione nella Rubrica n. 370 - Servizio per i rapporti internazionali «Attuazione di Programmi 
comunitari per il periodo 2000-2006 - Iniziativa Comunitaria INTERREG II» con riferimento ai seguenti ca- 
pitoli di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla Rubrica n. 370 - Servizio 
per i rapporti internazionali: 


1) capitolo 77 (2.3.4) con la denominazione «Acquisizione di assegnazioni dalla UE a valere sul FESR per 
l’attuazione della Iniziativa comunitaria INTERREG IIIC - periodo 2000-2006» e con lo stanziamento di 
euro 200.000 per l’anno 2004; 


2) capitolo 78 (2.3.2) con la denominazione «Acquisizione di assegnazioni dallo Stato per l'attuazione della 
Iniziativa comunitaria INTERREG HIC - periodo 2000-2006» e con lo stanziamento di euro 140.000 per 
l’anno 2004; 


2. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per 
l’anno 2004 è iscritto lo stanziamento di euro 400.000 per l’anno 2004, sulla unità previsionale di base 
15.5.370.1.1231 con riferimento al capitolo 316 (1.1.142.2.10.10) che si istituisce nel Documento tecnico al- 
legato ai bilanci medesimi alla Rubrica n. 370 - Servizio per i rapporti internazionali «Interventi nell’ambito 
dell’attuazione dell’Iniziativa comunitaria INTERREG IIC - periodo 2000-2006 - progetto “RFO - Change 
on border”» e con lo stanziamento di euro 400.000 per l’anno 2004. 


3. Dalla unità previsionale di base 15.1.370.2.639 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu- 
riennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al capitolo 9600 del docu- 
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi «Fondo per il finanziamento e l'adeguamento di programmi e pro- 
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getti ammessi o ammissibili a finanziamento comunitario», è prelevato l’importo di euro 60.000 per l’anno 
2004, corrispondente a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre 2003 e trasferita ai sensi dell’articolo 
17, comma 7, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto dell’ Assessore alle finanze 16/RAG del 
3 febbraio 2004. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 22 aprile 2004 


ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 26 aprile 2004, n. 29/SG/REF. 


Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio e del documento tecnico 
per gli anni 2004-2006 e per l’anno 2004 ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale n. 7/1999. Iscri- 
zione sull’unità previsionale 2.3.814 con riferimento al capitolo 430 di entrata e sull’unità previsionale 
di base 10.2.320.1.2972 con riferimento al capitolo 8530 della spesa, assegnati dallo Stato, per euro 
11.798,77 in materia di incentivi al reimpiego di personale con qualifica dirigenziale e sostegno alla 
piccola impresa. 


IL PRESIDENTE 


PREMESSO che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi dell’articolo 20 della legge 7 
agosto 1997, n. 266, in materia di incentivi al reimpiego di personale con qualifica dirigenziale e sostegno 
alla piccola impresa, ha erogato in favore della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia la somma comples- 
siva di euro 11.798,77, a titolo di contributo, per l’esercizio 2003, sulla contribuzione complessiva dovuta agli 
istituti di previdenza in relazione al reimpiego di personale con qualifica dirigenziale da parte delle piccole 
imprese, giusta quietanza della Tesoreria centrale dello Stato del 9 febbraio 2004, n. 15; 


RAVVISATA la necessità di acquisire al bilancio regionale la predetta assegnazione per le finalità in pre- 
messa indicate; 


VISTO che nello stato di previsione del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per 
l’anno 2004 esistono le appropriate unità previsionale di base di entrata e di spesa ma non esistono 1 pertinenti 
capitoli di entrata e di spesa, su cui iscrivere la predetta somma di euro 11.798,77; 


VISTA la legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1, 
VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7; 
VISTA la legge regionale 26 gennaio 2004, n. 2; 


DECRETA 


Art. 1 


Nell’unità previsionale di base 2.3.814 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per 
gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al capitolo 430 (2.3.1) che si istituisce nel 
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla Rubrica n. 320 - Servizio per il lavoro, con la deno- 
minazione «Acquisizione di fondi per incentivi al reimpiego di personale con qualifica dirigenziale da parte 
delle piccole imprese», è iscritto l’importo di euro 11.798,77 per l’anno 2004. 


Art. 2 


Nell’unità previsionale di base 10.2.320.1.2972 dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien- 
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nale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al capitolo 8530 (2.1.148.1.08.02) 
che si istituisce nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla Rubrica n. 320 - Servizio per il la- 
voro, con la denominazione «Spese per incentivi al reimpiego di personale con qualifica dirigenziale da parte 
delle piccole imprese», è iscritto l’importo di euro 11.798,77 per l’anno 2004. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 26 aprile 2004 


ILLY 


DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 8 aprile 2004, 
n. 40/REF. 


Variazioni agli stati di previsione della spesa del bilancio e del documento tecnico per gli anni 
2004-2006 e per l’anno 2004 ai sensi dell’articolo 21, comma 1, della legge regionale 7/1999 - Reiscri- 
zione di Fondi perenti reclamati dai creditori sull’unità previsionale di base 14.3.360.1.501 con rife- 
rimento al capitolo 9213 e sull’unità previsionale di base 53.5.250.1.714 con riferimento al capitolo 
9682 per complessivi 26.090,00 con prelevamento dall’unità previsionale di base 53.5.250.1.714 con ri- 
ferimento al capitolo 9682 (Fondi regionali - spese di parte corrente). 


L’ ASSESSORE 


CONSIDERATO che l’importo corrispondente all’impegno riportato nell’allegato elenco facente parte in- 
tegrante del presente decreto e conservato nel conto patrimoniale in seguito a perenzione amministrativa è sta- 
to reclamato dal creditore; 


RAVVISATA la necessità di reiscrivere detto importo nell’unità previsionale di base 14.3.360.1.501 da 
istituire nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per 
l’anno 2004, con riferimento al capitolo 9213 da istituire nello stato di previsione della spesa del documento 
tecnico allegato ai bilanci medesimi, nella misura di euro 26.090,00 per l’anno 2004; 


RITENUTO di provvedere al suddetto onere di euro 26.090,00 mediante prelevamento di pari importo 
dall’unità previsionale di base 53.5.250.1.714 dello stato di previsione della spesa dei precitati bilanci, 
con riferimento al capitolo 9682 - «Oneri per spese obbligatorie derivanti da riassegnazione di residui pe- 
renti delle spese di parte corrente reclamati dai creditori» del documento tecnico allegato ai bilanci pre- 
citati; 


VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7; 
VISTA la legge regionale del 26 gennaio 2004, n. 2; 


DECRETA 


Art. 1 


Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, 
alla Funzione obiettivo n. 14 - Programma n. 14.3 - è istituita l’unità previsionale di base 14.3.360.1.501 con 
la denominazione «Interventi di parte corrente delle agenzie di informazione e accoglienza turistica». 


Art. 2 


Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, 
alla Rubrica n. 360 - Servizio per il sostegno e la promozione del comparto turistico - nell’ambito dell’unità 
previsionale di base 14.3.360.1.501 è istituito il capitolo 9213 (2.1.155.2.10.24) con la denominazione «Con- 


14 - 31/5/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 10 


tributi alle aziende di promozione turistica per l’attuazione di progetti specifici di promozione turistica» per 
l’importo di euro 26.090,00 per l’anno 2004. 


Art. 3 


Dall’unità previsionale di base 53.5.250.1.714 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
per gli anni 2004-2006 e per l’anno 2004, con riferimento al capitolo 9682 dello stato di previsione della spesa 
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi è prelevato l’importo di euro 26.090,00 per l’anno 2004. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 8 aprile 2004 


ANTONUCCI 
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BILANCIO DI GESTIONE 
RESIDUI PERENTI 


- Atto io Sit 

Leg.||Anno]| Tipo Numero || SNum. | 

oj| 2004 DAF 49 d | 
Capitolo 


[ Esercizio |[ Capitolo 


{2004 9213 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg Per.][Anno]{ Ente || Numero Beneficiario |[ Capitolo orig. }[ Atto Amm.Stat. ][ Assegnaz. ][_Cap. Entr. Corr. 
rod] 1906/95 __m88_d isa D E d 
Nome: ||AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA PIANCAVALLO-CELLINA-LIVENZA - AVIANO ] 


Residuo perento 


26.090,00 
TOTALE IMPORTI Decreto: 26.090,00 
Capitolo: 26.090,00 


TOTALE ATTO 26.090,00 
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 8 aprile 2004, 
n. 4I/REF. 


Variazioni agli stati di previsione della spesa del bilancio e del documento tecnico per gli anni 
2004-2006 e per l’anno 2004 ai sensi dell’articolo 21, comma 1, della legge regionale 7/1999 - Reiscri- 
zione di Fondi perenti reclamati dai creditori su varie unità previsionali di base con prelevamento 
dall’unità previsionale di base 53.5.250.2.715 dal capitolo 9690 per complessivi 317.856,06 (Fondi re- 
gionali - spese in conto capitale). 


L’ ASSESSORE 


CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell'allegato elenco facente parte in- 
tegrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione amministrativa sono 
state reclamate dai creditori; 


RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento 
ai sottoelencati capitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, nella misura a fianco di ciascuno 
di seguito indicata per l'ammontare complessivo di euro 317.856,06 per l’anno 2004; 


UNITÀ PREVISIONALE CAPITOLO IMPORTO 
DI BASE 

5.5.350.2.83 2020 7.131,39 

4.4.340.2.597 2497 77.468,53 

2501 24.532,66 

4.4.340.2.113 2542 208.723,48 


RITENUTO di provvedere al suddetto onere complessivo di euro 317.856,06 mediante prelevamento di 
pari importo dall’unità previsionale di base 53.5.250.2.715 dello stato di previsione della spesa dei precitati 
bilanci, con riferimento al capitolo 9690 - «Oneri per la riassegnazione dei residui perenti delle spese in conto 
capitale reclamati dai creditori» dello stato di previsione della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci 
medesimi; 


VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7; 
VISTA la legge regionale del 26 gennaio 2004, n. 2; 


DECRETA 


Art. 1 


Nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004 con riferimento ai sottoelencati capitoli dello stato di previsione del- 
la spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, sono iscritte le somme a fianco di ciascuno in- 
dicate per l’anno 2004: 


UNITÀ PREVISIONALE CAPITOLO IMPORTO 
DI BASE 

5.5.350.2.83 2020 7.131,39 

4.4.340.2.597 2497 77.468,53 

2501 24.532,66 


4.4.340.2.113 2542 208.723,48 


Suppl. ord. N. 10 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 31/5/2004 - 17 


Art. 2 


Dall’unità previsionale di base 53.5.250.2.715 dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2004- 2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al capitolo 9690 dello stato di previsione della 
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi è prelevato l’importo di euro 317.856,06 per l’anno 
2004; detto importo corrisponde a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre 2003 e trasferita ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto dell’ Assessore alle risorse 
economiche e finanziarie n. 9/REF di data 22 gennaio 2004. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 8 aprile 2004 


ANTONUCCI 
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BILANCIO DI GESTIONE 
RESIDUI PERENTI 


Atto 
Leg.](Anno}{" Tipo Numero ][ SNum.| 
g 2004] DAF 41[ CI 
Capitolo —__ 
Esercizio |[ Capitolo 
2004 202 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg Per.){Anno]| Ente ][ Numero }{ SubNum ][ Beneficiario }{ Capitolo orig. _]{ Atto Amm.Stat. [Assegnaz. ] Cap. Entr. Corr. 
" 2001] 1996| 221 1880] Î 2020] L] Li 9 
Nome: |COMUNE DI SPILIMBERGO Ì 
| Residuo perento 
7.131,99 
TOTALE IMPORTI Decreto: 7.131,39 
Capitolo: 7.431,39 
-Capitolo 
Esercizio || Capitolo 
2004] 2497 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg Per.]|Anno]{ Ente || Numero ]{ SubNum || Beneficiario |[ Capitolo orig. |{ Atto Amm.Stat. || Assegnaz. || Cap. Éntr. Corr. | 
[__2003[ 1998441 1393[ 9 1 2497[. 9 _9 9 
Nome: }COMUNE DI FANNA } | 
{Residuo perento 
77.468,53 
TOTALE IMPORTI. Decreto: 77.468,53 
Capitolo: 77.468,53 
‘Capitolo 
Esercizio |[ Capitolo 
‘2004[| 2501 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg Per.|[Anno][ Ente ]{ Numero ][ SubNum ){ Beneficiario }[ Capitolo orig. ][ Atto Amm.Stat. || Assegnaz. Cap. Entr. Corr. | | 
2003|_1997[__441| 1177 9g î 2501 |[ _6| g 0) 
| [Nome: |[COMUNE DI AVIANO_ n A } 
I 5 ar Lu 
| Residuo perento I 
24.592,66 
TOTALE IMPORTI Decreto: 24.532,66 
Capitoto: 24.532,66 
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— Atto 

| [Leg.] [Anno] | Tipo ]{ Numero }|SNum.] 
| —__G[ 2004 DAF | 4 g 
Capitolo 


{ Esercizio ]{ Capitolo 
| 2004 254; 
lion 


| 


Decreto di impegno in perenzione 
| [Esg Per.][Anno]{ Ente ]{ Numero ]{ SubNum ][ Beneficiario ][ Capitolo orig. ]{ Atto Amm.Stat. ][ Assegnaz. }|_Cap. Entr. Corr. 
dea 


_2003[ 1998[ 441] 1334| d[ T 2542 g 9 


Nome:. |[COMUNE DI SAN PIETRO AL NATISONE 


. Residuo perento | 
185.924,48 


TOTALE IMPORTI Decreto: 185,924 48 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg Per. ||Anno][ Ente || Numero }{ SubNum ]{ Beneficiario ][ Capitolo orig. ][ Atto Amm.stat. ]{ Assegnaz. ][_Cap. Entr. Corr. 


2003/ 1998[_44[___1113] 9 i 2542| 9 _S{ 9 


Nome: _]LOMUNE DI NIMIS 


{ Residuo perento 
22.799,00 
TOTALE IMPORTI Decreto: 22.799,00 
Capitolo: 208.723,48 


TOTALE ATTO 917.856,08 
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 8 aprile 2004, 
n. 42/REF. 


Variazioni agli stati di previsione della spesa del bilancio e del documento tecnico per gli anni 
2004-2006 e per l’anno 2004 ai sensi dell’articolo 21, comma 1, della legge regionale 7/1999 - Reiscri- 
zione di Fondi perenti reclamati dai creditori su varie unità previsionali di base con prelevamento 
dall’unità previsionale di base 53.5.250.2.715 dal capitolo 9690 per complessivi 317.856,06 (Fondi re- 
gionali - spese in conto capitale). 


L’ ASSESSORE 


CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell'allegato elenco facente parte in- 
tegrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione amministrativa sono 
state reclamate dai creditori; 


RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento 
ai sottoelencati capitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, nella misura a fianco di ciascuno 
di seguito indicata per l'ammontare complessivo di euro 56.253,93 per l’anno 2004; 


UNITÀ PREVISIONALE CAPITOLO IMPORTO 
DI BASE IN EURO 
4.4.340.2.597 2512 36.797,55 
5.3.340.2.936 2652 19.456,38 


RITENUTO di provvedere al suddetto onere complessivo di euro 56.253,93 mediante prelevamento 
di pari importo dall’unità previsionale di base 53.5.250.2.715 dello stato di previsione della spesa dei pre- 
citati bilanci, con riferimento al capitolo 9691 - «Oneri per la riassegnazione di residui perenti delle spese 
in conto capitale - Fondi vincolati - reclamati dai creditori» del documento tecnico allegato ai bilanci me- 
desimi; 


VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7; 
VISTA la legge regionale del 26 gennaio 2004, n. 2; 


DECRETA 


Art. 1 


Nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004 con riferimento ai sottoelencati capitoli dello stato di previsione del- 
la spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, sono iscritte le somme a fianco di ciascuno in- 
dicate per l’anno 2004; 


UNITÀ PREVISIONALE CAPITOLO IMPORTO 
DI BASE IN EURO 
4.4.340.2.597 2512 36.797,55 
5.3.340.2.936 2652 19.456,38 

Art. 2 


Dall’unità previsionale di base 53.5.250.2.715 dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2004-2006 del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al capitolo 9691 del documento tecnico allegato ai 
bilanci medesimi, è prelevato l’importo complessivo di euro 56.253,93 per l’anno 2004; detto importo cor- 
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risponde a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre 2003 e trasferita ai sensi dell’articolo 17, comma 
2, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto dell’ Assessore alle risorse economiche e finanziarie 
n. 9/REF di data 22 gennaio 2004. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Trieste, 8 aprile 2004 


ANTONUCCI 
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BILANCIO DI GESTIONE 
RESIDUI PERENTI 


- Atto 


Leg.|[Anno]{_Tipo || Numero |{SNum. 


"dg 2004 DAF 4d[ o 


Capitolo 
| Esercizio || Capitolo 


2004 | 2513 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg Per.]|Anno]{ Ente ][ Numero ]{ SubNum ]{ Beneficiario ]{ Capitolo orig. ][ Atto Amm.Stat. )[ Assegnaz. ][__Cap. Entr. Corr. 
2009 1997] 447 1473 C 1 2519 961 02508 91 032259 i 9 
Nome: ‘ |COMUNE DI SAN GIOVANNI AL NATISONE | 
Residuo perento 
36.797,55 
TOTALE IMPORTI Decreto: 36.797,55 
Capitolo: 36.797,55 


Capitolo 


Esercizio || Capitolo 
2004] 2653 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg Per.]{Anno]{ Ènte || Numero ]{ SubNum ][ Beneficiario ][ Capitolo orig. || Atto Amm.Stat. ]{ Assegnaz. }[ Cap. Entr. Corr. |] 


1999[ 1987 701] 1790 E i 2652| 9 g Gg 
Nome: _]COMUNE DI VAJONT | 
12.993,31 
TOTALE IMPORTI Decreto: 12.993,31 

Decreto di impegno in perenzione "A = 
[Esg Per. ]|[Anno]{ Ente ][ Numero }{ SubNum }{ Beneficiario ][ Capitolo orig. ] [Atto Amm.Stat. |{ Assegnaz. ]{_Cap. Entr. Corr. _] 
{1993/1984 701 1790 d[ î 2652| 9 G[ qg 
Nome: _|[GOMUNE DI VAJONT 

| 

{_— Residuo perento | 
6.463,07 
TOTALE IMPORTI Decreto: 6.483,07 
Capitolo: 12: 19.456,38 
TOTALE ATTO sta 56.253,93 
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 8 aprile 2004, 
n. 43/REF. 


Variazioni agli stati di previsione della spesa del bilancio e del documento tecnico per gli anni 
2004-2006 e per l’anno 2004 ai sensi dell’articolo 21, comma 1, della legge regionale 7/1999 - Reiscri- 
zione di Fondi perenti reclamati dai creditori su varie unità previsionali di base con prelevamento 
dall’unità previsionale di base 53.5.250.2.715 dal capitolo 9691 per complessivi 56.253,93 (Fondi vin- 
colati - spese in conto capitale). 


L’ ASSESSORE 


CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell'allegato elenco facente parte in- 
tegrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione amministrativa sono 
state reclamate dai creditori; 


RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento 
ai sottoelencati capitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, nella misura a fianco di ciascuno 
di seguito indicata per l'ammontare complessivo di euro 48.403,62 per l’anno 2004, provvedendo a istituire 
il capitolo 6694, in quanto non esistente nel citato documento tecnico allegato agli stessi, nell’ambito delle 
pertinenti unità previsionali di base dei bilanci medesimi: 


UNITÀ PREVISIONALE CAPITOLO IMPORTO 
DI BASE IN EURO 
11.2.330.2.362 6694 16.904,15 
11.4.330.2.383 7110 1.369,62 
11.2.330.2.430 7182 30.129,85 


RITENUTO di provvedere al suddetto onere complessivo di euro 48.403,62 mediante prelevamento di 
pari importo dall’unità previsionale di base 53.5.250.2.715 dello stato di previsione della spesa dei precitati 
bilanci, con riferimento al capitolo 9691 - «Oneri per la riassegnazione di residui perenti delle spese in conto 
capitale - Fondi vincolati - reclamati dai creditori» dello stato di previsione della spesa del documento tecnico 
allegato ai bilanci medesimi; 


VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7; 
VISTO la legge regionale del 26 gennaio 2004, n. 2; 


DECRETA 


Art. 1 


Nello stato di previsione della spesa del documento tecnico allegato al bilancio pluriennale per gli anni 
2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, alla Rubrica n. 330 - Servizio per la bonifica e l’irrigazione - 
nell’ambito dell’unità previsionale di base 11.2.330.2.362 è istituito il capitolo 6694 (2.1.210.5.10.10) con la 
denominazione «Spese per la realizzazione di opere di riordino fondiario e comuni a servizio di più fondi fi- 
nalizzate all’estensione della pratica irrigua, comprensive degli interventi di conservazione e ricostituzione ve- 
getale - Fondi statali» per l’importo di euro 16.904,15 per l’anno 2004. 


Art. 2 


Nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004 con riferimento ai sottoelencati capitoli dello stato di previsione del- 
la spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, sono iscritte le somme a fianco di ciascuno in- 
dicate per l’anno 2004: 
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UNITÀ PREVISIONALE CAPITOLO IMPORTO 
DI BASE IN EURO 
11.4.330.2.383 7110 1.369,62 
11.2.330.2.430 7182 30.129,85 

Art. 3 


Dall’unità previsionale di base 53.5.250.2.715 dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al capitolo 9691 del documento tecnico allegato 
ai bilanci medesimi è prelevato l’importo di euro 48.403,62 per l’anno 2004; detto importo corrisponde a parte 
della quota non utilizzata al 31 dicembre 2003 e trasferita ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge re- 
gionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto dell’ Assessore alle risorse economiche e finanziarie n. 9/REF di data 


22 gennaio 2004. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 8 aprile 2004 
ANTONUCCI 
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BILANCIO DI GESTIONE 
RESIDUI PERENTI 


— Atto 


ILeg.||Anno]{ Tipo Numero || SNum.] | 
= 


0) 2004 DAF 43] g 


Capitolo 


Esercizio || Capitolo 
2004] 669 


Decreto di impegno in perenzione 


i Esg Per.][Anno]{ Ente ][ Numero ]{ SubNum ]{ Beneficiario ][ Capitolo orig. ]{ Atto Amm.Stat. ]{ Assegnaz. ][_Cap. Entr. Corr. 
— teeltesg[_i03[__ sed _—eN_ a ___aq____q 


Nome: _][CONSORZIO DI BONIFICA TORRE-NATISONE 


{___ Residuo perento | 
7.754,60 


TOTALE IMPORTI Decreto: 7.754,60 


Decreto di impegno in perenzione 


(Esg Per.][Anno][Ente ]{ Numero ){ SubNum ]{ Beneficiario ]{ Capitolo orig. ]{ Atto Amm.Siat.][ Assegnaz. ][_Cap. Entr, Corr. 
{___1998[ 1988[ 103] 3891)(__—— G[- DI 6234) g _Q[ 


Nome: _ CONSORZIO DI BONIFICA TORRE-NATISONE i 


Residuo perentio ; 


9.149,55 
TOTALE IMPORTI Decreto: 9.149,55 
Capitolo: 16.904,15 
Capitolo 
Esercizio |[ Capitolo ] 
2004 7110) 


Decreto di impegno in perenzione 


[Esg Per.][Anno]{ Enîe ]{ Numero ][ SubNum ]{ Beneficiario ]|{ Capitolo orig. ]{/Atio Amm.Stat. |[ Assegnaz. ][_ Cap. Entr. Cott. | 
{2002 1997 103 1035) 0 1 7110 96100218{ 92046396! q 


Nome: |PETRUSSA ADA 


I Residuo perento 
1.369,62 


TOTALE IMPORTI Decreto: 1.369,62 
Capitolo: 1.369,62 
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BILANCIO DI GESTIONE 
RESIDUI PERENTI 


- Atto - 
[Leg.|[Anno]{ Tipo Numero ]{SNum. 
i__6| 2004pAF 43{___g 

la 

Capitolo 


[ Esercizio ][ Capitolo | 


|___2004| 7189 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg Per.]{Anno]{ Ente j[ Numero ]{ SubNum ][ Beneficiario )[ Capitolo orig. [Atto Amm.Stat. |[ Assegnaz. |[_ Cap. Éntr. Corr. 


2000 1995 103{_— 2839 di 1 189 


Nome: __|BENEF.VARI 


Residuo perento 


30.129,85 


TOTALE IMPORTI. Decreto: 30.129,85 
Capitolo: 30.129,85 


TOTALE ATTO sip rssr i AR4002 
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 14 aprile 2004 
n. 45/REF. 


Variazioni agli stati di previsione della spesa del bilancio e del documento tecnico per gli anni 
2004-2006 e per l’anno 2004 ai sensi dell’articolo 17, commi 6 e 12, e 26, comma 1, lettera b), della 
legge regionale 7/1999. Iscrizione su varie unità previsionali e capitoli di spesa di residui passivi in- 
dicate negli allegati 1 e 2 facenti parte integrante del decreto. 


L’ ASSESSORE 


PREMESSO che la Direzione regionale delle risorse economiche e finanziarie alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 2003, ha accertato le somme da conservare nel conto dei residui del bilancio per l’anno 2004; 


CONSIDERATO che nello stato di previsione della spese del documento tecnico allegato al bilancio plu- 
riennale per gli anni 2004-2006 e al bilancio per l’anno 2004 per determinate spese derivanti dal pagamento 
dei residui degli esercizi precedenti accertati all’1 gennaio 2004, non esistono 1 capitoli su cui farle gravare, 
nell’ambito delle pertinenti unità previsionali di base dello stato di previsione della spese dei bilanci mede- 
simi; 


RITENUTO, pertanto, necessario istituire, nello stato di previsione della spesa del bilancio plurien- 
nale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, le unità pervisionali di base, indicate 
nell’elenco allegato sub 1) per l’iscrizione nei conto dei residui delle somme accertate a carico dei ca- 
pitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, di cui all’elenco allegato sub 2), quale parte 
integrante del presente decreto; 


RAVVISATA, inoltre, la necessità di istituire nello stato di previsione della spesa del documento tecnico 
alleghato al bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e al bilancio per l’anno 2004, nell’ambito delle per- 
tinenti unità previsionali di base dei bilanci medesimi, i capitoli riportati nel prospetto allegato sub 2), quale 
parte integrante del presente decreto.in relazione all’accertamento, a carico degli stessi, delle somme a fianco 
di ciascuno indicate, da conservare nel conto dei residui del bilancio per l’anno medesimo; 


VISTI gli articoli 17, commi 6 e 12 e 26, comma 1, lettera b), della legge regionale 16 aprile 1999, 
n. 7; 


DECRETA 


Art. 1 


Nello stato di previsione della spese del bilancio per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004 
sono istituite le unità previsionali di base indicate nell’elenco allegato sub 1), quale parte integrante del pre- 
sente decreto con la classificazione ivi indicata. 


Art. 2 


Nello stato di rpevisione della spesa del documento tecnico allegatro al bilancio pluriennale per gli 
anni 2004-2006 e al bilancio per l’anno 2004, nell’ambito delle pertinenti unità previsionalidi base dei 
bilanci medesimi, sono istituiti i capitoli indicati nel prospetto allegato sub 2) quale parte integrante del 
presente decreto con la classificazione e la denominazione ivi specificate, in relazione all’accertamento, 
a carico degli stessi delle domme a fianco dio ciascuno indicate, da conservare nel conto dei residui del 
bilancio per l’anno 2004. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 14 aprile 2004 


ANTONUCCI 
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 28 aprile 2004, 
n. 46/REF. 


Variazioni agli stati di previsione della spesa del bilancio e del documento tecnico per gli anni 
2004-2006 e per l’anno 2004 ai sensi dell’articolo 20, comma 1, della legge regionale 7/1999 - Prele- 
vamento dall’unità previsionale di base 53.5.250.1.712 con riferimento al capitolo 9680 (Fondo per le 
spese obbligatorie e d’ordine) di euro 50.000,00 a favore dell’unità previsionale di base 52.3.270.1.672 
con riferimento al capitolo 1450 dell’elenco n. 2 allegato al documento tecnico. 


L’ ASSESSORE 


VISTA la deliberazione n. 928 di data 16 aprile 2004, con la quale la Giunta regionale ha autorizzato 
il prelevamento di euro 50.000,00 dall’unità previsionale di base 53.5.250.1.712 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento 
al capitolo 9680 - «Oneri per spese obbligatorie e d’ordine» - dello stato di previsione della spesa del do- 
cumento tecnico allegato ai bilanci medesimi e l’iscrizione di tale importo sull’unità previsionale di base 
52.3.270.1.672 con riferimento al capitolo 1450 «Anticipazioni di spese inerenti ai contratti stipulati da 
terzi con l’amministrazione regionale» (spesa obbligatoria) del documento tecnico allegato ai bilanci me- 
desimi; 


VISTO l’articolo 5 della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 2; 
VISTO l’articolo 7 della legge 5 agosto 1978, n. 468; 
VISTO l’articolo 20, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7; 


DECRETA 


Art. 1 
Sull’unità previsionale di base 52.3.270.1.672 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 


per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al capitolo 1450 del documento tecnico 
allegato ai bilanci medesimi è iscritto lo stanziamento di euro 50.000,00. 


Art. 2 


Dall’unità previsionale di base 53.5.250.1.712 dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004 con riferimento al capitolo 9680 «Oneri per spese obbligatorie e 
d’ordine» dello stato di previsione della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, è prelevato 
l'importo di euro 50.000,00. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 28 aprile 2004 


ANTONUCCI 
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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 


Art. 1 


(Principi generali) 


1) Il Comune di Faedis è ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne pro- 


muove lo sviluppo. 


2) Il Comune di Faedis è ente dotato di autonomia statutaria, organizzativa e finanziaria, ed esercita fun- 


zioni proprie, attribuite o delegate. 


3) Il presente Statuto, nell’ambito dei principi fissati dalla legge, ne stabilisce le norme fondamentali per 


l’organizzazione. 


Art. 2 


(Territorio, gonfalone e stemma) 


1) Il Comune di Faedis è costituito dalle comunità delle popolazioni e dei territori delle frazioni di Faedis, 


Campeglio, Canal di Grivò, Canebola, Raschiacco, Ronchis e Valle. 
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2) Capoluogo e sede degli organi comunali sono siti a Faedis. 


3) Il Comune ha un proprio gonfalone ed un proprio stemma, adottati con deliberazione del Consiglio co- 
munale, che sono quelli storicamente in uso. La descrizione ed il riferimento al modello sono inseriti in ap- 
pendice al presente Statuto. 


Art. 3 
(Finalità e compiti) 


1) Il Comune rappresenta e cura unitariamente gli interessi dell’intera popolazione del suo territorio nel 
rispetto delle caratteristiche etniche e culturali, ne promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed eco- 
nomico ispirandosi ai principi della Costituzione e garantisce la partecipazione dei cittadini, singoli ed asso- 
ciati, alle scelte politiche della comunità. 


2) Il Comune persegue la collaborazione, gli scambi e la partecipazione con tutti i soggetti pubblici e pri- 
vati e indirizza la propria azione alla promozione della funzione sociale dell’iniziativa economica pubblica 
e privata, anche attraverso lo sviluppo di forme di associazionismo e di cooperazione 


3) Il Comune riconosce il ruolo primario della famiglia nella comunità, perseguendone la tutela, nei limiti 
delle proprie attribuzioni. 


4) Il Comune persegue le finalità ed i principi della Carta Europea delle libertà locali, e di quelle delle 
autonomie locali, adottate dal Consiglio d’Europa. Agevola i processi di integrazione politico istituzionale 
promossi dalla Comunità Europea favorendo lo scambio di esperienze maturate presso comunità locali dei di- 
versi paesi. 


5) Il Comune, nel rispetto del dettato costituzionale che sancisce il ripudio della guerra come mezzo di 
risoluzione delle controversie internazionali, favorisce tutte quelle iniziative che siano utili al conseguimento 
di una cultura della pace, dei diritto umani e della non violenza. 


6) Nell'ambito delle competenze assegnate dalle leggi statali e regionali ed in collaborazione con la Co- 
munità montana e con gli altri enti pubblici, attiva tutte le funzioni amministrative nei settori organici della 
tutela della salute e dei servizi sociali, con particolare riferimento al servizio di assistenza sociale agli anziani, 
ai minori, agli inabili ed invalidi, nonchi della tutela e della conservazione del patrimonio naturale, storico 
ed artistico, della promozione dei beni culturali, dello sport e del tempo libero, dell’assetto ed utilizzazione 
del territorio e dello sviluppo economico, della programmazione economico-sociale e territoriale, con parti- 
colare riguardo al sostegno ed alla valorizzazione delle risorse umane e materiali presenti nel territorio mon- 
tano e predispone idonei strumenti di pronto intervento da prestare al verificarsi di calamità naturali e di 
straordinari accadimenti. 


Art. 4 


(Funzioni del Comune) 


1) L'attività amministrativa del Comune di Faedis è improntata ai principi di democrazia, di partecipa- 
zione, di solidarietà, di trasparenza, efficienza, efficacia, economicità e semplicità delle procedure. 


2) Il Comune di Faedis svolge tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il ter- 
ritorio comunale nel rispetto delle finalità elencate nel precedente articolo 3. 


3) Il Comune di Faedis può avvalersi, nell’esercizio delle proprie funzioni, dell’attività dei singoli cittadini 
anche organizzati in cooperative sociali o associazioni senza scopo di lucro, assicurando idonea pubblicità e 
trasparenza. 


4) Il Comune di Faedis svolge tutte le funzioni amministrative sia di competenza propria sia decentrate; 
a tal fine promuove e favorisce forme di collaborazione con altri enti pubblici territoriali per coordinare ed 
organizzare unitamente servizi, funzioni e attività amministrative, privilegiando la collaborazione con le Am- 
ministrazioni Comunali contermini. 
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Art. 5 


(Adesione ai principi della carta europea e gemellaggi) 


1) Il Comune di Faedis in conformità al dettato Costituzionale, che ripudia la guerra come strumento di 
offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali, e nello spi- 
rito della Carta Europea favorisce tutte le attività utili alla diffusione della cultura della pace e all’ afferma- 
zione dei diritti umani, attivando forme di collaborazione, scambi e gemellaggi per creare un'Europa demo- 
cratica dei popoli. 


2) Il Comune di Faedis è gemellato dal 1991 con il Comune di Castelltergol, Regione della Catalogna in 
Spagna. 


Art. 6 
(Servizi pubblici) 


1) Il Comune di Faedis può assumere servizi pubblici rivolti alla realizzazione di fini sociali ed alla pro- 
mozione dello sviluppo economico e civile della comunità , o affidare gli stessi servizi a terzi secondo le mo- 
dalità previste dalla legge. 


2) La scelta delle forme di gestione è effettuata, con provvedimento motivato, dal Consiglio comunale, 
sulla base di valutazioni di opportunità , convenienza economica e di efficienza di gestione, con riguardo alla 
natura dei servizi da erogare ed ai concreti interessi pubblici da perseguire. 


3) I rapporti tra Comune e gestore, nel caso di affidamento a terzi, sono regolati da contratti di servizio 
e, salvo il caso dell’esercizio in economia del servizio pubblico, il Comune svolge unicamente attività di in- 
dirizzo, di programmazione, di vigilanza e di controllo. 


4) Il Consiglio comunale può disporre forme di partecipazione e di controllo da parte degli utenti, può 
inoltre applicare tariffe e contribuzioni a carico degli utenti fatta salva la disciplina legislativa in materia tri- 
butaria. 


5) Il Comune di Faedis può dare impulso e partecipare, anche indirettamente, ad attività economiche con- 
nesse ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei principi e degli strumenti di diritto comune. 


TITOLO II 
ORGANI 


Art. 7 
(Organi del Comune) 


1) Sono organi del Comune: il Sindaco, il Consiglio comunale e la Giunta comunale; le rispettive com- 
petenze sono stabilite dalla legge, dal presente Statuto e dai regolamenti. 


2) Il Sindaco è il capo ed il legale rappresentante del Comune; egli esercita inoltre le funzioni di Ufficiale 
di Governo secondo le leggi dello Stato. 


3) Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e di controllo politico e amministrativo. 
4) La Giunta comunale collabora con il Sindaco nella gestione amministrativa del Comune e svolge at- 
tività propositive e di impulso nei confronti del Consiglio comunale. 
Art. 8 


(Linee programmatiche) 


1) Il Sindaco, sentita la Giunta Comunale, presenta al Consiglio Comunale, entro e non oltre sessanta gior- 
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ni decorrenti dalla data del suo avvenuto insediamento, le linee programmatiche relative alle azioni ed ai pro- 
getti da realizzare durante il suo mandato amministrativo. 


2) Ciascun consigliere può partecipare alla definizione delle linee programmatiche proponendo integrazio- 
ni, modifiche ed adeguamenti, mediante emendamenti da presentarsi per iscritto nei termini indicati nel re- 
golamento del Consiglio Comunale. 


3) Gli emendamenti proposti vengono discussi e votati dal Consiglio Comunale. 
4) Il Consiglio Comunale verifica lo stato di attuazione delle linee programmatiche del Sindaco e della 
Giunta in coincidenza della verifica degli equilibri di bilancio. 
Art. 9 
(Il Sindaco) 


1) Il Sindaco viene eletto direttamente dai cittadini secondo le modalità stabilite dalla legge che disciplina 
altresì i casi di ineleggibilità e di incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di cessazione della carica. 


2) Il Sindaco è l’organo responsabile dell’ Amministrazione, ha competenza e poteri di indirizzo politico- 
amministrativo, di organizzazione, di vigilanza e controllo sull’attività e funzionamento degli organi collegia- 
li, degli Assessori e delle strutture gestionali ed esecutive. 


3) Il Sindaco può delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli Assessori. 


4) Il Sindaco rappresenta il Comune nell’assemblea dei consorzi comunali per la gestione associata di uno 
o più servizi, nelle società partecipate e nelle associazioni di cui il Comune è parte; per tale incombenza egli 
può nominare un Assessore o Consigliere Comunale quale proprio delegato. Il Sindaco può incaricare uno o 
più Consiglieri Comunali per l’assolvimento di compiti specifici che non abbiano rilevanza esterna. 


5) Il Sindaco, oltre alle funzioni previste dal T.U. enti locali, quale responsabile dell’ amministrazione: 


a) promuove ed assume le determinazioni in ordine agli accordi di programma promossi dall’ Amministra- 
zione Comunale o in ordine alle richieste pervenute da parte della Regione Friuli - Venezia Giulia, della 
Provincia di Udine, di altri Comuni o di altri soggetti pubblici, sulla base degli indirizzi deliberati dagli 
organi competenti a pronunciarsi in merito all’intervento dell’accordo di programma; 


b) promuove il coordinamento dell’azione dei diversi soggetti pubblici operanti nel territorio, nelle forme che 
ritiene più idonee, al fine di attivare flussi e scambi di informazioni sull’attività d’interesse per la collet- 
tività; 


c) indice i referendum comunali; 
d) promuove davanti all’autorità giudiziaria le azioni possessorie e cautelari; 
e) rilascia le autorizzazioni e concessioni edilizie; 


f) ha compiti specifici in materia di personale le cui competenze sono previste nel regolamento di organiz- 
zazione degli uffici e dei servizi; 


g) attribuisce e definisce gli incarichi di collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti dal 
regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi; 


h) attribuisce le funzioni di messo comunale a dipendenti o incaricati di pubblico servizio; 


1) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici impartendo le necessarie direttive al Segretario Co- 
munale e al Direttore generale, qualora nominato. 


6) Il Sindaco può delegare funzioni di rappresentanza politico - istituzionale a ciascun Assessore o Con- 
sigliere Comunale. 


7) Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di vigilanza promuove, direttamente o avvalendosi del Se- 
gretario Comunale, indagini e verifiche sull’intera attività amministrativa del Comune, acquisendo diretta- 
mente presso tutti gli uffici e servizi le informazioni e gli atti anche riservati, al fine della tutela dei diritti 
del Comune. 
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8) Il Sindaco quale ufficiale di Governo esercita le funzioni previste dal T.U. enti locali. 


9) Il Sindaco adotta tutti gli atti previsti da specifiche disposizioni di legge o di regolamento, con rinvio 
dinamico al contenuto delle stesse. 


10) Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e lo stemma del Comune, 
da portarsi a tracolla. 


Articolo 10 


(Il Consiglio comunale) 


1) L’elezione del Consiglio comunale, la durata in carica, il numero dei Consiglieri e la loro posizione 
giuridica sono disciplinati dalla legge. 


2) Il Consiglio comunale ispira la propria attività al principio di solidarietà, conforma l’azione dell’ente 
ai principi di pubblicità, trasparenza e legalità al fine di assicurare imparzialità e corretta gestione ammini- 
strativa. 


3) Il Consiglio comunale esercita le competenze ad esso conferite dalle leggi nel rispetto dei principi co- 
stituzionali. 


4) Entro quarantacinque giorni dall’insediamento il Consiglio comunale formula gli indirizzi per la no- 
mina, la designazione e revoca dei rappresentanti del Comune presso gli enti, aziende, istituzioni ed altri or- 
ganismi gestori di servizi pubblici. Qualora non si proceda entro il predetto termine si intendono confermati 
gli indirizzi previgenti. 


5) Il Consiglio comunale deve riunirsi almeno due volte l’anno, una per deliberare il bilancio di previsione 
e l’altra per deliberare il conto consuntivo. 


6) Il funzionamento del Consiglio comunale è disciplinato da apposito regolamento il quale in particolare 
disciplina le modalità per la convocazione, la presentazione e la discussione delle proposte; stabilisce altresì 
il numero dei Consiglieri necessario per la validità delle sedute che in ogni caso non può essere inferiore alla 
metà dei Consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco. 


Art. 11 


(I Consiglieri comunali) 


1) I Consiglieri comunali rappresentano la comunità locale. 


2) I Consiglieri comunali hanno diritto di iniziativa per gli atti di competenza consiliare, possono presen- 
tare interrogazioni, interpellanze e mozioni. Le modalità della presentazione di tali atti e delle relative risposte 
sono disciplinate dal regolamento del Consiglio comunale. 


3) I Consiglieri comunali possono costituirsi in gruppi come da regolamento del Consiglio comunale. Per 
l'espletamento del mandato ai gruppi consiliari possono essere assegnati spazi, servizi, attrezzature e risorse 
finanziarie compatibilmente con la disponibilità di bilancio e con le modalità stabilite dal regolamento del 
Consiglio comunale. 


4) I Consiglieri comunali hanno il dovere di partecipare alle riunioni del Consiglio comunale e delle com- 
missioni di cui fanno parte. 


5) I Consiglieri comunali che, senza giustificato motivo, non intervengono a tre sedute consecutive de- 
cadono dal Consiglio comunale o dalla commissione. Il Sindaco, o il Presidente della commissione, a seguito 
dell’avvenuto accertamento dell’assenza maturata da parte del Consigliere interessato, provvede a comunicar- 
gli l’avvio del procedimento e a contestargli l’addebito, assegnandogli 15 giorni di tempo per la formulazione 
di controdeduzioni. 


6) Nel primo Consiglio comunale successivo alla scadenza del termine di cui al precedente comma il Con- 
siglio comunale, o la relativa commissione, qualora ritenga che le controdeduzioni addotte non siano suffi- 
cientemente motivate, delibera la decadenza definitiva. Il Presidente della Commissione comunica al Sindaco 
l'avvenuta decadenza. 
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7) I Consiglieri comunali nel corso dell’attività del Consiglio comunale e delle Commissioni possono 
esprimersi in lingua friulana. Le modalità per esercitare tale facoltà sono stabilite nel regolamento di funzio- 
namento del Consiglio comunale, nel rispetto delle norme di legge. 


8) Il Comune di Faedis assicura il Sindaco, i Consiglieri comunali e gli Assessori per tutti i rischi con- 
seguenti al libero espletamento del mandato, nei limiti previsti dalla normativa tempo per tempo vigente. 
Art. 12 


(Le Commissioni consiliari) 


1) Il Consiglio comunale può istituire, nel proprio seno, con apposita deliberazione, commissioni con fun- 
zioni consultive, permanenti, temporanee o speciali. 


2) Il Consiglio comunale può istituire anche commissioni consiliari con funzione di controllo, di garanzia 
e d’indagine sull’attività amministrativa attribuendo alle opposizioni la presidenza delle commissioni mede- 
sime. 


3) La delibera di istituzione delle commissioni dovrà essere adottata a maggioranza assoluta dei compo- 
nenti del Consiglio comunale e dovrà disciplinare la durata, l’oggetto, il funzionamento e la composizione, 
nel rispetto del principio di proporzionalità fra maggioranza e minoranza. 


Art. 13 
(Il Vicesindaco) 


1) Il Vicesindaco viene nominato dal Sindaco fra i componenti della Giunta. 


2) AI Vicesindaco sono attribuite tutte le funzioni e competenze del Sindaco in caso di assenza e di im- 
pedimento temporaneo di quest’ultimo, nonchi nel caso di sospensione e/o dimissioni dall’esercizio della fun- 
zione adottata ai sensi del T.U. enti locali. 


3) Nel caso in cui il Vicesindaco o gli Assessori siano esterni al Consiglio comunale questi non possono 
sostituire il Sindaco assente o impedito alla presidenza del Consiglio comunale, che sarà presieduto in tal caso 
dal Consigliere anziano del gruppo consiliare di maggioranza. E Consigliere anziano colui che ha ottenuto il 
maggior numero di voti. 


4) Gli Assessori, in caso di assenza o impedimento del Sindaco e del Vicesindaco, esercitano le funzioni 
sostitutive del Sindaco secondo l’ordine di anzianità basato sulla data di nascita. 


Art. 14 


(La Giunta comunale) 


1) La Giunta comunale è composta dal Sindaco che la presiede e da un numero di Assessori non inferiore 
a quattro e non superiore a sei. 


2) Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui il Vicesindaco, e ne dà comunicazione al Con- 
siglio nella prima seduta successiva all’elezione. 


3) Il Sindaco, con provvedimento formale, può revocare uno o più Assessori dalla carica, dandone mo- 
tivata comunicazione al Consiglio comunale. 


4) Possono essere nominati Assessori, in numero non superiore alla metà dei componenti della Giunta, 
anche cittadini non eletti Consiglieri comunali, purchi in possesso dei requisiti di candidabilità e di eleggi- 
bilità alla carica di Consigliere stesso. I requisiti predetti sono verificati dal Consiglio comunale con la pro- 
cedura eseguita per la convalida dei Consiglieri. 


5) Gli Assessori non Consiglieri partecipano alle sedute consiliari senza diritto di voto. 
6) La Giunta comunale è convocata, anche informalmente, dal Sindaco che la presiede. 


7) Le sedute della Giunta non sono pubbliche e le votazioni sono palesi. 
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8) Alle sedute possono partecipare, senza diritto di voto e su invito del Sindaco: 
a) persone esterne alla stessa, esclusivamente per la trattazione di specifici argomenti; 
b) Consiglieri comunali. 
9) Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della metà più uno dei componenti. 
10) I verbali delle sedute della Giunta comunale sono sottoscritti dal Sindaco, o da chi lo sostituisce, e 
dal Segretario comunale. 
Art. 15 


(Competenze della Giunta comunale 


1) La Giunta collabora con il Sindaco nell’ attuazione degli indirizzi generali del Consiglio e nell’ Am- 
ministrazione del Comune. 


2) La Giunta compie gli atti di amministrazione che non sono riservati dalla legge o dai regolamenti al 
Consiglio, al Sindaco, al Segretario/Direttore generale e ai responsabili degli uffici, emana atti di indirizzo 
di natura politico-discrezionale, fatta salva la facoltà di avocare a si la possibilità di emanare atti di attività 
di gestione motivando la scelta. 


3) La Giunta in particolare delibera: 


a) l’approvazione dei progetti, i programmi esecutivi e tutti i provvedimenti non riservati dalla legge o dai 
regolamenti ai responsabili dei servizi; 


b) la concessione di contributi economici ordinari e straordinari sia a enti che a privati; 
c) la concessione di uso di strumenti e di mezzi ad altri Comuni; 


d) l’approvazione di apposite convenzioni con singoli cittadini e/o associazioni locali, per lo svolgimento di 
determinate attività aventi rilevanza ed utilità sociale; 


e) la portata economica delle spese di rappresentanza in occasione di cerimonie, ricorrenze, anniversari, ecc.; 


f) l'approvazione del censimento dei dati trattati dal Comune ai sensi della legge 675/96 e successive mo- 
dificazioni ed integrazioni che dettano disposizioni per il trattamento dei dati personali; 


£) l'approvazione della concessione in uso di beni patrimoniali di durata inferiore a nove anni; 
h) le locazioni attive e passive di durata inferiore ai nove anni; 
1) gli atti in materia di toponomastica; 


1) l'autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio giurisdizionale ed amministrativo, come attore o convenuto, 
e l'approvazione delle transazioni. 


4) La Giunta, anche tramite 1 singoli Assessori, impartisce ai responsabili degli uffici e dei servizi le ne- 
cessarie direttive ai fini dell’espletamento dei compiti loro assegnati. 


5) La Giunta su proposta del Sindaco e/o degli Assessori può procedere all’istituzione di Commissioni co- 
munali, con il compito di coadiuvare gli stessi nella pianificazione ed attuazione dei programmi inerenti il loro 
assessorato. Apposito regolamento consiliare definisce le modalità d’istituzione delle commissioni, la com- 
posizione delle stesse, la loro durata, l’organizzazione e il funzionamento, nel rispetto del principio di pro- 
porzionalità tra i componenti indicati dalla maggioranza consiliare e dalla minoranza consiliare. 


Art. 16 


(Potere di direttiva) 


1) Il potere di direttiva realizza la sovra ordinazione della funzione politica su quella dirigenziale ed è fi- 
nalizzato ad assicurare la corrispondenza tra la gestione amministrativa e gli interessi pubblici rappresentati. 
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2) Il potere di direttiva si esercita mediante adozione di atti di impulso dell’attività dei responsabili nel 
rispetto delle competenze loro attribuite e nella forma di: 


a) deliberazioni della Giunta comunale; 
b) atti monocratici del Sindaco o degli Assessori. 


3) Le direttive possono avere contenuto generale o di dettaglio e porre termini finali o intermedi degli 
obiettivi da raggiungere o indicare modalità per il loro efficace conseguimento. 


TITOLO HI 
ORGANIZZAZIONE E PERSONALE 


Articolo 17 
(Uffici) 


1) Il Comune di Faedis è organizzato con settori aventi ognuno proprie funzioni distinte e ben definite, 
collegati fra loro dal dovere di comunicazione sia interna che esterna. 


2) I principi operativi su cui si basa il funzionamento degli uffici sono la trasparenza, la snellezza e la 
celerità, efficacia efficienza economicità. 


3) Ogni settore ha un proprio responsabile. 


4) L'articolazione dei settori risulta definita dal Regolamento di organizzazione. 


Art. 18 


(Principi e criteri del regolamento di organizzazione) 


1) L’amministrazione esercita la propria attività per il raggiungimento di specifici obiettivi ispirandosi al 
principio secondo cui agli organi di governo sono attribuiti i poteri di indirizzo politico-amministrativo e di 
controllo, mentre l’organizzazione delle risorse umane e strumentali, la gestione tecnica e finanziaria sono at- 
tribuite agli organi burocratici. 


2) Il Comune di Faedis attraverso il Regolamento di organizzazione stabilisce le norme generali per l’or- 
ganizzazione ed il funzionamento degli uffici e in particolare le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna 
struttura organizzativa, 1 rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi e il Segretario comunale ed il Di- 
rettore generale, qualora nominato, e gli organi politici, la dotazione organica del personale, le modalità di 
assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le modalità di selezione. 


3) Il Regolamento di organizzazione oltre a determinare le competenze gestionali, secondo 1 criteri di au- 
tonomia, funzionalità ed economicità di gestione, disciplina: 


a) ilimiti, i criteri e le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, contratti 
a tempo determinato per dirigenti e le alte specializzazioni, fermi restando 1 requisiti per la qualifica da 
ricoprire; 


b) la copertura dei posti di titolari di posizioni organizzative, di qualifiche dirigenziali o di alta specializza- 
zione, che può avvenire mediante contratto di diritto pubblico 0, eccezionalmente e con deliberazione mo- 
tivata, di diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire; 


c) le collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di lavoro autonomo, per obiet- 
tivi determinati e con convenzioni a termine, stabilendone la loro durata che non potrà in nessun caso es- 
sere superiore alla durata del mandato elettorale del Sindaco, ed i criteri per la valutazione del relativo 
trattamento economico e del programma di lavoro; 


d) un sistema di controlli interni finalizzato a garantire i processi di verifica economico-gestionale, il riscon- 
tro della regolarità amministrativa e contabile dell’azione amministrativa, la completa valutazione delle 
prestazioni dei titolari delle posizioni organizzative, nonchi l’analisi valutativa dello stato di attuazione dei 
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piani e dei programmi dell’ente. Il sistema dei controlli interni può essere attivato anche in forma asso- 
ciata con altri Enti. 


Art. 19 


(Il Segretario comunale) 


(N 


1) Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco, dal quale dipende funzionalmente, tra gli iscritti 
all’albo nazionale (sezione regionale); l’incarico ha la stessa durata di quella del mandato del Sindaco che lo 
ha nominato. La nomina e la revoca sono disciplinate dalle disposizioni di legge. 


2) Il Sindaco può attribuire al Segretario comunale ulteriori funzioni e competenze oltre a quelle previste 
dalla legge e dal Regolamento di organizzazione. 


3) Il Segretario comunale continua ad esercitare le proprie funzioni, dopo la cessazione del mandato e fino 
alla sua riconferma o alla nomina del nuovo Segretario Comunale. 


4) Il Comune di Faedis può stipulare con uno o più Comuni o Unioni di comuni una convenzione per l’in- 
carico di Segretario comunale. 


Art. 20 


(Il Vicesegretario) 


1) Il Sindaco può nominare all’interno della dotazione organica un Vicesegretario che coadiuva il Segre- 
tario comunale nell’esercizio delle funzioni e lo sostituisce nei casi di vacanza, di assenza o di impedimento 
temporaneo. 


2) Le mansioni del Vicesegretario possono essere svolte solo da chi sia in possesso dei requisiti per ac- 
cedere alla carriera di Segretario comunale ed abbia un’anzianità di servizio non inferiore a cinque anni. 


Art. 21 


(Il Direttore generale) 


1) Le funzioni di Direttore generale possono essere svolte dal Segretario comunale, previo provvedi- 
mento del Sindaco. Nel decreto di nomina il Sindaco definisce le competenze, la durata dell’incarico ed 
il compenso. 


2) Il Direttore generale è preposto alla direzione complessiva dell’ente, secondo le modalità espresse dal 
Regolamento di organizzazione; e ad esso rispondono i responsabili degli uffici e dei servizi nell’esercizio 
delle loro funzioni. 


TITOLO IV 
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 


Art. 22 
(Partecipazione popolare) 


1) Il Comune di Faedis promuove la partecipazione dei cittadini singoli od associati all’attività ammini- 
strativa del Comune al fine di assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza. 


2) L’Amministrazione comunale, nel procedimento relativo all’adozione di atti di particolare interesse per 
la collettività o di specifiche categorie di cittadini, può promuovere forme diverse di consultazione, anche con 
il ricorso a tecnologie informatiche e telematiche. Sono comunque escluse le consultazioni sugli atti per 1 qua- 
li è inammissibile il referendum. 


3) Ai cittadini sono consentite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi collettivi, favorendo 
il loro intervento nella formazione degli atti amministrativi. 
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4) Le forme di consultazione sono stabilite in apposito Regolamento. 


Art. 23 


(Associazionismo e volontariato) 


1) L’Amministrazione comunale favorisce la formazione, sostiene e valorizza l’attività delle associazioni 
ed altri enti a base associativa, dei Comitati, degli enti e dei gruppi di volontariato che non abbiano fini di 
lucro, operanti sul proprio territorio, anche su base di frazione o quartiere, che perseguano finalità scientifi- 
che, culturali, religiose, di promozione sociale e civile, di salvaguardia dell'ambiente naturale e del patrimo- 
nio artistico e culturale, di assistenza, sportive, del tempo libero e delle tradizioni popolari. 


2) A tal fine viene incentivata la partecipazione di detti organismi alla vita amministrativa dell’ente at- 
traverso gli apporti consultivi alle commissioni consiliari, la possibilità di presentare memorie, documenta- 
zione, osservazioni utili alla formazione dei programmi di intervento pubblici ed alla soluzione dei problemi 
amministrativi. 


3) Il Comune riconosce in particolare nelle associazioni Pro Loco uno strumento di base per la tutela e 
la valorizzazione dei beni ambientali, culturali ed artistici in quanto fattori fondanti della comunità ed incen- 
tivi per la promozione turistica e strumento per la conoscenza del territorio. 


4) Per il raggiungimento di queste finalità appare opportuno prevedere l’inserimento di rappresentanti del- 
la Pro Loco nelle eventuali commissioni comunali riguardanti materie che abbiano attinenza con le finalità 
e le attività delle Pro Loco. 


5) La Pro Loco per la sua natura di associazione con finalità pubbliche può essere titolare di concessioni 
da parte del Comune di servizi attinenti il settore ed il coordinamento di particolari iniziative. 


6) L’Amministrazione comunale potrà inoltre intervenire con la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari, nonchi l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere, a sostegno delle 
iniziative promosse dagli organismi di cui al primo comma, predeterminandone modi e forme in un apposito 
regolamento. Può inoltre patrocinare quelle attività che abbiano come finalità il perseguimento di interessi so- 
ciali e collettivi, tra loro non concorrenti, e di particolare rilievo. 


7) Il Comune favorisce la formazione di organismi a base associativa, con il compito di concorrere alla 
gestione dei servizi comunali a domanda individuale, quali scuole materne, impianti sportivi, culturali, ricrea- 
tivi, mense scolastiche e simili. 


8) Gli utenti dei predetti servizi possono costituirsi in comitati di gestione, secondo le norme del rego- 
lamento, che ne definisce le funzioni, gli organi rappresentativi ed i mezzi. 


9) I comitati di gestione riferiscono annualmente della loro attività, con una relazione che è inviata al Con- 
siglio comunale. 
Art. 24 


(Riunioni e assemblee) 


1) Tutti i cittadini, gruppi e organismi sociali, hanno il diritto di promuovere riunioni e assemblee in piena 
libertà e autonomia, per il libero svolgimento in forme democratiche delle attività politiche, sociali, sportive, 
culturali e ricreative. 


2) L’Amministrazione comunale ne facilita l’esercizio mettendo a disposizione strutture, locali e spazi 
idonei. Le modalità e le condizioni d’uso saranno disciplinate da apposito regolamento. 
Art. 25 


(Istanze) 


1) I cittadini residenti o comunque operanti nel Comune di Faedis, le associazioni e i comitati possono 
richiedere al Sindaco le ragioni di provvedimenti aventi per oggetto aspetti di interesse generale o collettivo. 
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2) L'istanza è presentata in forma scritta al Sindaco che provvede ad assegnarla all’organo competente. 
La risposta viene fornita entro il termine di sessanta giorni dal Sindaco o dal responsabile del servizio a se- 
conda della natura politica o gestionale dell’aspetto sollevato. 


Art. 26 


(Petizioni) 


1) I cittadini anche in forma collettiva possono sollecitare l’intervento dell’ Amministrazione su questioni 
di interesse generale o collettivo. 


2) La raccolta delle firme può avvenire senza formalità in calce al documento comprendente le richieste 
rivolte all’ Amministrazione. 


3) La petizione è rivolta al Sindaco il quale l’assegna all'organo competente entro trenta giorni dal rice- 
vimento. 


4) Il contenuto della decisione dell’organo competente, che deve pronunciarsi nei successivi trenta giorni, 
unitamente al testo della petizione, è trasmessa ai primi due firmatari e pubblicato all’albo pretorio in modo 
da permetterne la conoscenza a tutti 1 firmatari. 


5) Se la petizione è firmata da almeno 30 persone, ciascun Consigliere comunale può chiedere al Sindaco 
che il testo della petizione sia posto in discussione nel primo Consiglio comunale utile. 


Art. 27 
(Proposte) 


1) Qualora un numero di elettori del Comune, non inferiore a 150, avanzi al Sindaco proposte per l’ado- 
zione di atti amministrativi di competenza comunale e tali proposte siano sufficientemente dettagliate, in 
modo da non lasciare dubbi sulla natura dell’atto ed il suo contenuto dispositivo, il Sindaco, ottenuto il parere 
dei responsabili del servizi interessati, trasmette la proposta all’organo competente ed ai gruppi presenti in 
Consiglio comunale entro trenta giorni dal ricevimento. 


2) L’organo competente può sentire i proponenti ed adotta le sue determinazioni entro trenta giorni dal 
ricevimento della proposta. 


3) I provvedimenti sono pubblicati all’albo pretorio del Comune e in altri luoghi pubblici e comunicati 
al primi tre firmatari. 


Art. 28 
(Referendum) 


1) Per consentire l’effettiva partecipazione dei cittadini all’attività amministrativa è prevista l’indizione e 
l’attuazione di referendum consultivi tra la popolazione comunale in materie di interesse locale. 


2) Sono escluse da referendum le materie concernenti tributi locali e tariffe, contribuzioni e bilancio, 
espropriazioni per pubblica utilità , nomine e designazioni di cui all’articolo 32, lettera n), della legge 
142/1990, attività amministrative rese obbligatorie per l'Ente da leggi statali o regionali, le materie già og- 
getto di consultazione referendaria nell’ultimo quinquennio. 


3) L'iniziativa del referendum può essere presa dal Consiglio comunale. 
4) L'iniziativa di proposta referendaria potrà essere attivata da almeno 1/4 del corpo elettorale. 


5) Presso il Consiglio comunale agirà un’apposita commissione, disciplinata dal regolamento, cui viene 
affidato il giudizio di ammissibilità dei referendum proposti dai cittadini, procedendo alla verifica della re- 
golarità della presentazione e delle firme, all’ammissibilità per materia, considerate le limitazioni del prece- 
dente secondo comma, ed al riscontro della comprensibilità del quesito referendario. 
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6) Ultimata la verifica entro 30 giorni dalla presentazione del quesito referendario, la commissione ne pre- 
senta una relazione al Consiglio comunale, cui spetta comunque indire il referendum. 


7) Il Consiglio comunale, ove nulla osti, indirà il referendum, rimettendo gli atti alla Giunta comunale per 
la fissazione della data. 


8) Nel caso in cui il Consiglio comunale si pronunci per il rigetto della proposta referendaria o per il par- 
ziale accoglimento, dovrà assumere apposita deliberazione con la maggioranza assoluta dei propri componen- 
ti. 


9) Le modalità operative per la consultazione referendaria formeranno oggetto di apposito regolamento 
che, approvato dal Consiglio comunale, verrà successivamente depositato presso la Segreteria a disposizione 
dei cittadini interessati. 


10) Il referendum non sarà valido se non vi avrà partecipato oltre il 50% degli aventi diritto. In caso po- 
sitivo il risultato viene sottoposto all’esame dell’organo collegiale competente entro due mesi dalla data 
dell’esito. 


11) I referendum possono essere revocati o sospesi, previo parere dell’apposita commissione e con mo- 
tivata deliberazione del Consiglio comunale assunta a maggioranza assoluta dei componenti, quando l’oggetto 
del loro quesito non abbia più ragione d’essere o sussistono degli impedimenti temporanei. 


12) I referendum consultivi non possono aver luogo in coincidenza con altre operazioni di voto di organi 
istituzionali. 


Art. 29 
(Diritto all’informazione) 


1) Il Comune di Faedis garantisce il diritto all’informazione sulla propria attività mediante la pubblica- 
zione all’ Albo pretorio di tutti gli atti e manifesti che devono essere portati a conoscenza del pubblico. Il Co- 
mune di Faedis potrà avere un proprio servizio stampa per dare più ampia pubblicità all’attività amministra- 
tiva mediante apposite pubblicazioni. 


2) I documenti amministrativi del Comune sono pubblici e liberamente consultabili, ad eccezione di quelli 
riservati per espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del Sin- 
daco che ne vieti l’esibizione. 


3) Le modalità di accesso alle informazioni sono stabilite da apposito regolamento. 


4) Il diritto di accesso non è ammesso, ad esclusione della persona interessata, su atti in possesso dell’ Am- 
ministrazione Comunale che riguardino dati sensibili ai sensi di legge. 


Art. 30 
(Partecipazione al procedimento amministrativo) 


1) Fatti salvi i casi in cui la partecipazione al procedimento è disciplinata dalla legge e ove non sussistano 
ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità, il Comune deve favorire la partecipazione 
al procedimento amministrativo dei soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a pro- 
durre i suoi effetti attraverso la comunicazione di avvio del procedimento e la costante informazione dello sta- 
to di esso. 


2) La rappresentanza degli interessi da tutelare può avvenire ad opera sia di soggetti singoli che di soggetti 
collettivi. 
Art. 31 
(Il Difensore Civico) 


1) Il Comune di Faedis può istituire l’ Ufficio del Difensore Civico. 
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2) Il Difensore Civico viene eletto dal Consiglio comunale a scrutinio segreto con il voto favorevole dei 
due terzi dei Consiglieri assegnati; ciascun Consigliere può votare un solo nominativo. Qualora nella prima 
votazione non sia stato raggiunto il suddetto quorum si procederà ad una seconda votazione con la maggio- 
ranza assoluta dei Consiglieri assegnati; dopo la seconda votazione risulterà eletto il candidato che avrà ot- 
tenuto la maggioranza relativa dei voti validi. 


3) Il Difensore Civico è scelto tra persone che possiedono documentata esperienza in materia giuridico- 
amministrativa e che diano ampia garanzia di indipendenza, obiettività e serietà di giudizio. 


4) L'ufficio del Difensore Civico non può essere esercitato da coloro che svolgono una funzione politica 
o di istituto all’interno degli Enti statali, regionali, provinciali e comunali o che comunque svolgono un’at- 
tività in qualche modo vincolata e collegata agli Enti sopramenzionati. 


5) Non può essere nominato Difensore Civico colui che si trovi nelle condizioni di ineleggibilità o incom- 
patibilità alla carica di Consigliere Comunale. 


6) Il Difensore Civico dura in carica per la stessa durata del Consigli comunale che lo ha nominato e può 
essere rieletto per una sola volta. Esercita le sue funzioni fino all’insediamento del successore e comunque 
decade il quarantacinquesimo giorno successivo all’insediamento del nuovo Consiglio comunale. 


7) Il Difensore Civico decade per le stesse cause per le quali si perde la qualifica di Consigliere comunale 
o per sopravvenienza di una delle condizioni di ineleggibilità e incompatibilità indicate al precedente comma 
4. La decadenza è pronunciata dal Consiglio comunale. 


8) Il Difensore Civico può essere revocato dalla carica per grave inadempienza ai doveri d’ufficio, con 
deliberazione motivata del Consiglio comunale adottata dai due terzi dei consiglieri assegnati. 


9) AI Difensore Civico spettano l’indennità di funzione, l’indennità di missione e il rimborso delle spese 
di trasporto nella misura prevista dalla legge per gli Assessori comunali. 


Art. 32 


(Funzioni del Difensore Civico) 


1) Il Difensore Civico ha sede presso il palazzo civico, per lo svolgimento delle sue funzioni si avvale 
delle strutture e del personale comunale; può chiedere l’esibizione, senza limite del segreto d’ufficio, di tutti 
gli atti e documenti relativi all’oggetto del proprio intervento e convocare il responsabile dell’ufficio com- 
petente al fine di ottenere ogni utile informazione sullo stato della pratica e le cause degli abusi, delle disfun- 
zioni, dei ritardi o delle carenze segnalati; può altresì accedere agli uffici per compiervi accertamenti. Acqui- 
site le documentazioni ed informazioni necessarie comunica al cittadino, o all’associazione che ha richiesto 
l’intervento, le sue valutazioni e l'eventuale azione promossa. Segnala al responsabile del procedimento le ir- 
regolarità e i vizi di procedura rilevati invitandolo a provvedere ai necessari adeguamenti. Comunica agli or- 
gani sovra ordinati le disfunzioni, gli abusi, le carenze ed i ritardi riscontrati. E inoltre tenuto ad informare 
l’autorità giudiziaria di eventuali reati di cui sia venuto a conoscenza. 


2) Ove il provvedimento amministrativo per cui è intervenuto il Difensore Civico si concluda con un 
provvedimento espresso che disattenda le sue considerazioni, di ciò deve essere data adeguata motivazio- 
ne. 


3) Il Difensore Civico può chiedere il riesame del provvedimento qualora ravvisi il permanere di irrego- 
larità o vizi procedurali. 


4) Il Difensore Civico e tenuto al segreto d’ufficio sulle notizie di cui è venuto in possesso per ragioni 
d’ufficio e che siano da mantenersi segrete o riservate ai sensi di legge. 


5) Il Difensore Civico, con cadenza almeno annuale, sottopone all’esame del Consiglio comunale una re- 
lazione sull’attività svolta, con eventuali proposte di innovazioni normative o amministrative. 


6) Il Consiglio comunale può deliberare di convenzionarsi con altri Comuni per l’ufficio del Difensore. 
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TITOLO V 
FINANZA LOCALE 


Art. 33 


(Finanza locale) 


1) Il Comune di Faedis ha autonomia finanziaria basata su entrate proprie e su trasferimenti regionali e 
statali per l’esercizio di attività delegate. 


2) Il Comune di Faedis ha potestà impositiva in materia di tariffe, imposte e tasse, nei limiti stabiliti dalla 
normativa vigente; e ha un proprio demanio e patrimonio. 


3) Le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo della comunità ed in- 
tegrano la contribuzione erariale per l'erogazione dei servizi pubblici. 


4) Il regolamento sulle entrate disciplina l’attività impositiva del Comune e le relative disposizioni devono 
coordinarsi con la legge n. 212/2000 per il rispetto dei diritti del contribuente. 


5) L'ordinamento contabile del Comune e l’amministrazione del patrimonio sono disciplinati da apposito 
regolamento di contabilità che regola le specifiche competenze dei soggetti preposti alla programmazione, 
l’adozione ed attuazione dei provvedimenti di gestione a carattere finanziario e contabile, la revisione eco- 
nomico-finanziaria che viene affidata ad un revisore del conto, le modalità di collaborazione e di controllo 
del revisore, l’organizzazione del servizio di ragioneria e le attività connesse 


TITOLO VI 
DISPOSIZIONI DIVERSE 


Art. 34 
(Regolamenti comunali) 


1) Sino alla modifica o all'adozione dei nuovi regolamenti restano in vigore quelli vigenti purchi non in 
contrasto con il presente Statuto. 


Art. 35 
(Modifiche allo Statuto) 


1) Le eventuali proposte di modifica al presente Statuto dovranno essere deliberate secondo le modalità 
di cui al 4° comma dell’articolo 6 del T.U. Enti locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000. 


2) Le proposte respinte non potranno essere ripresentate se non dopo almeno un anno dal voto che le re- 
spingeva, a meno che la proposta non sia stata avanzata da almeno un terzo dei Consiglieri assegnati al Co- 
mune. 


3) La deliberazione di abrogazione totale del presente Statuto non è valida se non è contestuale all’ado- 
zione di un nuovo Statuto e diviene operante dal giorno di entrata in vigore dello stesso. 


4) Qualora le norme del presente Statuto siano in contrasto rispetto a nuove disposizioni di legge, decreti 
o altre norme o provvedimenti, il riferimento si intende alle corrispondenti disposizioni di legge, decreti o al- 
tre norme o provvedimenti al momento in vigore. 


(approvato con deliberazione consiliare n. 23 del 16 aprile 2004) 
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CAPO IV - DIFENSORE CIVICO 


Art. 68 - Nomina 

Art. 69 - Incompatibilità e decadenza 
Art. 70 - Mezzi e prerogative 

Art. 71 - Rapporti con il Consiglio 
Art. 72 - Indennità di funzione 


TITOLO HI - FUNZIONE NORMATIVA 


Art. 73 - Statuto 

Art. 74 - Regolamenti 

Art. 75 - Adeguamento delle fonti normative comunali e leggi 
Art. 76 - Ordinanze 

Art. 77 - Norme transitorie e finali 


ELEMENTI COSTITUTIVI 


Art. 1 


(Principi fondamentali) 


1. Il Comune di Porpetto è un ente locale autonomo, rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi 
e ne persegue lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico. 


2. Il Comune ha autonomia statutaria, autonomia normativa regolamentare, autonomia organizzativa e au- 
tonomia amministrativa. 


3. Il Comune ha inoltre autonomia impositiva e finanziaria che si svolge nell’ambito del proprio Statuto, 
dei propri regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica. In questo ambito l’autonomia 
impositiva può tenere conto delle specifiche esigenze di categorie di persone che si trovano in condizioni di 
particolare bisogno. 


4. Il Comune si avvale della propria autonomia, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali 
dell’ordinamento e di quelli espressamente enunciati dalle leggi dello Stato, per lo svolgimento della propria 
attività e per il perseguimento dei suoi fini istituzionali. 


5. L’autogoverno della comunità si realizza con i poteri e gli istituti di cui al presente Statuto ed agli ap- 
positi regolamenti applicativi. 


6. Il Comune è titolare, secondo il principio di sussidiarietà , di funzioni proprie e di quelle conferite dalle 
leggi dello Stato e della Regione. 


Art. 2 
(Finalità) 


1. Il Comune persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuo- 
ve la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e sindacali all’amministrazione. 
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2. Il Comune svolge le proprie funzioni di interesse pubblico anche attraverso, secondo il principio di sus- 
sidiarietà , le attività che possono essere adeguatamente esercitate dall’autonoma iniziativa dei cittadini e delle 
loro formazioni sociali. 


3. La sfera di governo del Comune è costituita dall'ambito territoriale degli interessi. 


4. Nel Comune di Porpetto le minoranze sono garantite nell’esercizio dei diritti e nella partecipazione alla 
Vita e alla dialettica democratica, secondo le disposizioni stabilite dal regolamento. 


S. Il Comune ispira la propria azione ai seguenti criteri e principi: 


a) la crescita della comunità di Porpetto ricercando un ruolo del Comune consono alla sua collocazione 
geografica e storica; 


a bis) la promozione dell’effettivo sviluppo della persona umana e dell’uguaglianza degli individui; 
a ter) la promozione di una cultura di pace e cooperazione internazionale e di integrazione razziale; 


b) la promozione della funzione sociale dell’iniziativa economica, pubblica e privata, anche attraverso lo 
sviluppo di forme di associazionismo economico e di cooperazione che garantiscano il superamento 
degli squilibri economici, sociali e territoriali; 


c) il sostegno alla realizzazione di un sistema coordinato di sicurezza sociale e di tutela attiva della per- 
sona anche con l’attività delle organizzazioni di volontariato; 


d) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, ambientali, storiche, culturali e delle tradizioni locali pre- 
senti nel proprio territorio, per garantire alla collettività una migliore qualità della vita; 


e) la protezione delle risorse ambientali, in special modo le zone umide, il bosco Sgobitta e gli altri bo- 
schetti, gli ambienti fluviali che costituiscono zone di grande pregio per la collettività locale; 


f) la promozione delle attività culturali, sportive e del tempo libero della popolazione, con particolare ri- 
ferimento alle attività di socializzazione giovanile e anziana; 


2) il superamento di ogni discriminazione tra i sessi, anche tramite la promozione di iniziative che as- 
sicurino condizioni di pari opportunità». 


Art. 3 
(Programmazione e forme di cooperazione) 


1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della programmazione. 


2.11 Comune svolge la propria attività programmatoria nell’ambito delle indicazioni generali proposte dal- 
la Regione Friuli-Venezia Giulia e concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi dello 
Stato e della Regione avvalendosi dell’apporto delle formazioni sociali, economiche, sindacali e culturali ope- 
ranti nel suo territorio. 


3.I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e la Regione sono informati ai principi di cooperazione, 
equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di autonomia. In particolare il Comune 
coopera con gli altri Comuni, con la Provincia e con la Regione, al fine di realizzare un efficiente sistema 
delle autonomie locali al servizio dello sviluppo economico, sociale e civile, nell’ambito dei principi proposti 
dalla legge regionale. 


4. L’azione del Comune sarà improntata sempre allo spirito della carta europea dell’autonomia locale (leg- 
ge n. 439/1989). 


Art. 4 


(Territorio e sede comunale) 


1. La circoscrizione del Comune è costituita dai seguenti agglomerati urbani: Porpetto capoluogo, frazioni 
Castello e Corgnolo, località Pampaluna, Fornaci Forredana e Villalta, storicamente riconosciute dalla comu- 
nità. 
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2. Il territorio del Comune si estende per kmq. 18.09 e confina con i territori dei Comuni di Castions di 
Strada, Gonars, Torviscosa e San Giorgio di Nogaro. 


3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato in Porpetto capoluogo. 


4. Le adunanze del Consiglio comunale si svolgono nella sala consiliare ubicata presso il Centro civico 
sito in Via don Minzoni in Porpetto Capoluogo. In casi del tutto eccezionali e per particolari esigenze, il Con- 
siglio può riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede. 


5. La modifica della denominazione delle borgate e frazioni o della sede comunale può essere disposta 
dalla Giunta comunale previa consultazione popolare. 
Art. 5 
(Albo pretorio) 


1. La Giunta comunale individua nel palazzo civico apposito spazio da destinare ad «albo pretorio», per 
la pubblicazione degli atti e degli avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti. 


2. La pubblicazione deve garantire l'accessibilità, l’integralità e la facilità di lettura. 


3. Il Segretario cura l’affissione degli atti di cui al comma 1 avvalendosi di un messo comunale e, su at- 
testazione di questo, ne certifica l'avvenuta pubblicazione. 


Art. 6 


(Stemma e gonfalone) 


1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome Porpetto e con lo stemma concesso con de- 
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri emanato in data 15 marzo 1951. 


2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, e ogni qual volta sia necessario rendere ufficiale la 
partecipazione dell’Ente a una particolare iniziativa, il Sindaco può disporre che venga esibito il gonfalone 
con lo stemma del Comune nella foggia autorizzata con D.P.C.M. emanato in data 15 marzo 1951. 


3. Il Comune espone la bandiera della Repubblica italiana e quella dell’Unione europea all’esterno 
dell’edificio in cui ha sede ufficiale l’ Ente locale, ogni volta che sia prescritta l'esposizione del gonfalone co- 
munale, osservata la prioritaria dignità della bandiera nazionale. Il Comune espone, accanto al tricolore, ban- 
diera nazionale, il gonfalone della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia e quello municipale, sugli edifici 
pubblici, oltre che nelle ricorrenze nazionali, anche in ogni occasione che lo stesso Ente ritenga significativa 
per la propria comunità, secondo le regole stabilite dal regolamento. 


4. La Giunta può autorizzare l’uso e la riproduzione dello stemma del Comune per fini non istituzionali 
soltanto ove sussista un pubblico interesse. 


PARTE I 
ORDINAMENTO STRUTTURALE 


TITOLO I 
ORGANI ELETTIVI 


Art. 7 
(Organi) 


1. Sono organi del Comune il Consiglio, la Giunta ed il Sindaco. Le attribuzioni degli organi del Comune 
sono quelle determinate dalla legge e dal presente Statuto. 
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Art. 8 
(Consiglio comunale) 


1. Il Consiglio comunale, rappresentando l’intera comunità, determina l’indirizzo ed esercita il controllo 
politico-amministrativo. 


2. Il Consiglio, costituito in conformità alla legge, ha autonomia organizzativa e funzionale. 


3. La gestione di tutte le risorse attribuite per il proprio funzionamento e per quello dei gruppi consiliari 
regolarmente costituiti, definite in sede di bilancio annuale, è disciplinata da apposito regolamento. 


4. La facoltà d’uso della lingua friulana nelle sedute del Consiglio comunale sarà disciplinata dal rego- 
lamento. 


Art. 9 


(Competenze, attribuzioni e funzionamento) 


1. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le competenze previste dalla legge e svolge le sue attribu- 
zioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle 
norme regolamentari 


2. Il Consiglio impronta l’azione complessiva dell’Ente ai principi di pubblicità , trasparenza e legalità ai 
fini di assicurare l’imparzialità e la corretta gestione amministrativa. 


3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il metodo e gli strumenti della programmazione, per- 
seguendo il raccordo con la programmazione provinciale, regionale e statale 


4. Gli atti fondamentali devono contenere l’individuazione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere 
nonchi le modalità di reperimento e di destinazione delle risorse e degli strumenti necessari. 


S. Il Consiglio comunale definisce gli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Co- 
mune presso enti, aziende ed istituzioni e provvede alla nomina degli stessi nei casi previsti dalla legge. Detti 
indirizzi sono valevoli limitatamente all’arco temporale del mandato politico- amministrativo dell’organo con- 
siliare. 


6. Il Consiglio comunale ispira la propria azione al principio di solidarietà. 
7. Il funzionamento del Consiglio si basa sui seguenti principi quadro: 
— della regolarità della convocazione e della riunione; 
— della pubblicità delle sedute, tranne che nelle ipotesi espressamente stabilite nel regolamento; 
— dell’attività delle Commissioni; 
— della partecipazione del Segretario alle sedute; 


— del rispetto dei diritti dei Consiglieri, specie quelli che si riferiscono alla presentazione e alla discussione 
delle proposte; 


— della garanzia e della partecipazione delle minoranze; 
— del diritto di informazione dei cittadini e dei Consiglieri. 


8. Il regolamento del Consiglio dà articolazione e sviluppo ai suindicati principi. 


Art. 9 bis 
(Scioglimento del Consiglio) 


1. Il Consiglio comunale viene sciolto: 


a) quando compie atti contrari alla costituzione o per gravi e persistenti violazioni di legge, nonchi per gravi 
motivi di ordine pubblico; 
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b) quando non può essere assicurato il normale funzionamento degli organi e dei servizi per le seguenti cau- 
se: 


1) dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza, decesso del Sindaco; 


2) cessazione dalla carica per dimissioni contestuali, ovvero rese anche con atti separati purchi contem- 
poraneamente presentati al protocollo dell’Ente, della metà più uno dei membri assegnati, non com- 
putando a tal fine il Sindaco; 


3) riduzione dell’organico assembleare per impossibilità di surroga alla metà dei componenti del Consi- 
glio; 


c) quando non sia approvato nei limiti il bilancio. 


Art. 10 


(Sessioni e convocazioni) 


1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordinarie e straordinarie. 


2. Ai fini della convocazione, sono ordinarie le sessioni nelle quali vengono iscritte le proposte di deli- 
berazione previste dall’articolo 42, comma 2, lettera b) del D.Lgs.vo n. 267/2000 e successive modificazioni 
ed integrazioni; sono straordinarie tutte le altre. Il Consiglio può riunirsi anche d’urgenza. 


3. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che formula l’ordine del giorno, sentita la Giunta comunale, e ne 
presiede i lavori secondo le norme del regolamento. 


4. Gli adempimenti previsti al terzo comma, in caso di dimissioni, decadenza, rimozione o decesso del 
Sindaco, sono assolte dal Vice Sindaco. 


5. La prima seduta del Consiglio comunale deve essere convocata dal Sindaco entro il termine perentorio 
di dieci giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla convocazione. In caso 
di inosservanza degli obblighi di convocazione del Consiglio provvede, previa diffida, 1’ Assessore regionale 
per le autonomie locali. 


6. Le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato sono pre- 
sentate dal Sindaco al Consiglio, sentita la Giunta, nella prima seduta successiva all’elezione. 


7. Ciascun Consigliere comunale ha il pieno diritto di intervenire nella definizione delle linee program- 
matiche, proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le modifiche, mediante presentazione di appositi 
emendamenti, nelle modalità indicate dal regolamento. 

Il Consiglio approva in apposito documento gli indirizzi generali di governo. 


8. Il Consiglio partecipa all’attuazione delle linee programmatiche da parte del Sindaco e dei singoli As- 
sessori. Le modalità di tale partecipazione riguardano la definizione, l'adeguamento e la verifica periodica 
dell’attuazione delle linee programmatiche e sono disciplinate dal regolamento. 


Art. 11 
(Commissioni 


1. Il Consiglio comunale può istituire nel suo seno commissioni permanenti, temporanee o speciali per fini 
di controllo, di garanzia, di indagine, di inchiesta, di studio. Dette commissioni sono composte solo da Con- 
siglieri comunali, con criterio proporzionale. 


2. La delibera di istituzione dovrà essere adottata a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio. 


3. Il numero, il funzionamento, la composizione, la durata, l’oggetto, le modalità ed i limiti del controllo 
e della garanzia, nonchi i poteri delle commissioni e le forme di pubblicità delle commissioni verranno di- 
sciplinati con apposito regolamento. 


4. Le commissioni possono invitare a partecipare ai propri lavori Sindaco, Assessori, organismi associa- 
tivi, funzionari e rappresentanti di forze sociali, politiche ed economiche per l’esame di specifici argomenti. 
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5. Le commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e gli Assessori ogni qualvolta questi lo richiedano. 


Art. 12 
(Attribuzioni delle commissioni) 


1. Compito principale delle commissioni permanenti può essere l’esame preparatorio di atti deliberativi 
del Consiglio al fine di favorire il miglior esercizio delle funzioni dell’organo stesso. 


2. Compito delle commissioni temporanee e di quelle speciali può essere l’esame di materie relative a que- 
stioni di carattere particolare o generale individuate dal Consiglio comunale. I compiti saranno esplicitati 
nell’adottando regolamento. 


3. La nomina del Presidente delle commissioni è riservata al Consiglio comunale, sentito il parere della 
commissione. 


4. Il Presidente delle commissioni aventi funzione di controllo e di garanzia deve essere esponente delle 
opposizioni. 


Art. 13 
(Consiglieri) 


1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri sono regolati dalla legge; essi rappresentano l’intera 
comunità alla quale costantemente rispondono. 


2. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate dal Consigliere che, nell’elezione a tale carica ha 
ottenuto la maggior cifra individuale ai sensi dell’articolo 40, comma 2 del D.Lgs.vo n. 267/2000 e successive 
modificazioni ed integrazioni. A parità di voti sono esercitate dal più anziano d’età. 


3. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono presentate dal Consigliere medesimo al Consiglio e 
devono essere assunte immediatamente al protocollo dell’Ente nell’ordine temporale di presentazione. 
Esse sono irrevocabili, non necessitano di prese d’atto e sono immediatamente efficaci. articolo Il Con- 
siglio, entro e non oltre dieci giorni, deve procedere alla surroga dei Consiglieri dimissionari, con sepa- 
rate deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo. Non 
si fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone i presupposti, si debba procedere allo scioglimento del Con- 
siglio a norma dell’articolo 141, comma 1, lettera b), n. 3) del D.Lgs.vo n. 267/2000 e successive mo- 
dificazioni ed integrazioni. 


4.I Consiglieri che non intervengono alle sessioni ordinarie e a quelle straordinarie per cinque volte con- 
secutive senza giustificato motivo sono dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio comunale. A tale 
riguardo il Sindaco, a seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza maturata da parte del Consigliere in- 
teressato, provvede con comunicazione scritta, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni, a comunicargli l’avvio del procedimento amministrativo. 


S. Il Consigliere ha in ogni caso il diritto di far valere le cause giustificative dell’assenza, nonchè di for- 
nire al Sindaco eventuali documenti probatori, entro il termine indicato nella comunicazione scritta, che co- 
munque non può essere inferiore a giorni 20, decorrenti dalla data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo ter- 
mine, il Consiglio esamina e infine delibera, tenuto adeguatamente conto delle cause giustificative presentate 
da parte del Consigliere interessato. 


Art. 13 bis 
(Surrogazione e supplenza dei Consiglieri) 


1. Nel Consiglio comunale, il seggio che durante il mandato amministrativo rimanga vacante per qualsiasi 
causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al candidato che nella medesima lista segue immediatamente l’ul- 
timo eletto. 


2. Nel caso di sospensione di Consigliere adottata ai sensi dell’articolo 59, comma 1 del D.Lgs.vo n. 
267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, il Consiglio, nella prima adunanza successiva alla no- 
tifica del provvedimento di sospensione, procede alla temporanea sostituzione affidando la supplenza per 
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l’esercizio delle funzioni di Consigliere al candidato della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il mag- 
gior numero di voti. La supplenza ha termine con la cessazione della sospensione. Qualora sopravvenga la 
decadenza si fa luogo alla surrogazione a norma del comma 1. 


Art. 14 


(Diritti e doveri dei Consiglieri) 


1. I Consiglieri comunali hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alla deliberazione del 
Consiglio. Hanno inoltre diritto di presentare interrogazioni e mozioni. 


2. Il Sindaco e gli Assessori da esso delegati rispondono entro trenta giorni alle interrogazioni ed ad ogni 
altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai Consiglieri. Le modalità e le forme di esercizio del diritto 
di iniziativa e di controllo dei Consiglieri sono disciplinati dal regolamento. 


3. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune nonchi dalle aziende, istituzioni o enti 
dipendenti, tutte le notizie e informazioni utili all’espletamento del proprio mandato. Le regole ed i modi per 
l’esercizio di tali diritti sono disciplinate dal regolamento. 


4. Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal regolamento, hanno diritto di visionare gli atti e i documenti, 
anche preparatori, di conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività amministrativa, di ottenere dagli 
uffici del Comune e dal Sindaco copia di documenti utili all'espletamento del mandato su domanda in carta 
semplice senza ulteriori motivazioni. 


5. Il Presidente del Consiglio comunale ha il dovere di assicurare una preventiva ed adeguata informa- 
zione ai gruppi consiliari ed ai singoli Consiglieri sulle questioni che saranno sottoposte al Consiglio. 
L’informazione, per i Consiglieri, avviene con il deposito presso gli uffici dell’ Amministrazione comunale, 
entro il termine di legge previsto per la convocazione, del materiale relativo alle questioni che saranno sot- 
toposte al Consiglio. 

Nelle ipotesi di deliberazioni consiliari che devono adempiere ad urgenti termini di legge, tali informazioni 
possono essere fornite verbalmente dal Presidente del Consiglio o dal relatore. 


6. I Consiglieri sono tenuti alla riservatezza ed al segreto d’ufficio nei casi specificatamente determinati 
dalla legge. 


7.I Capigruppo consiliari ricevono copia delle deliberazioni giuntali e di quelle consiliari. 


8. Ciascun Consigliere è tenuto a eleggere un domicilio nel territorio comunale presso il quale verranno 
recapitati gli avvisi di convocazione del Consiglio ed ogni altra comunicazione. 


9. (abrogato). 


Art. 15 
(Gruppi consiliari) 


1.I Consiglieri si costituiscono in gruppi, secondo quanto previsto nel regolamento e ne danno comuni- 
cazione al Sindaco e al Segretario comunale unitamente al nome del capogruppo. Nelle more della designa- 
zione i capigruppo sono individuati nei Consiglieri, non componenti la Giunta, che abbiano riportato il mag- 
gior numero di voti per ogni lista. 


2. Il regolamento può prevedere la Conferenza dei capigruppo e le relative attribuzioni. 


Art. 16 


(Giunta comunale) 


1. La Giunta è organo di impulso e di gestione amministrativa, collabora con il Sindaco al governo del 
Comune e impronta la propria attività ai principi della trasparenza e dell’efficienza. 


2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel qua- 
dro degli indirizzi generali ed in attuazione delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio comunale. 
In particolare la Giunta esercita le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi e i pro- 
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grammi da attuare e adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni e verifica la rispon- 
denza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. 


3. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio comunale sulla sua attività. 


Art. 17 
(Nomina e prerogative) 


1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta tra cui un Vice Sindaco e ne dà comunicazione al Con- 
siglio nella prima seduta successiva all’elezione unitamente alla proposta degli indirizzi generali di governo. 


2. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dandone motivata comunicazione al Consiglio. 


3. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la posizione giuridica, lo status dei componenti l’organo 
e gli istituti della decadenza e della revoca sono disciplinati dalla legge. 


4. Oltre ai casi di incompatibilità previsti al comma 3 non possono far parte della Giunta il coniuge, gli 
ascendenti, i discendenti, 1 parenti ed affini al terzo grado del Sindaco. Gli stessi non possono essere nominati 
rappresentanti del Comune. 


S.I componenti della Giunta ai quali sia stata conferita apposita delega in materia di urbanistica, di edi- 
lizia e di lavori pubblici devono astenersi dall’esercitare attività professionale in materia di edilizia privata 
e pubblica nel territorio da essi amministrato. 


6. Il Sindaco e gli Assessori, esclusi i casi di dimissioni singole e quelli di revoca degli Assessori da parte 
del Sindaco, restano in carica fino al giorno della proclamazione degli eletti in occasione del rinnovo del Con- 
siglio comunale. 


Art. 18 
(Composizione) 


1. La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e da un numero massimo di quattro Assessori. La 
decisione finale sul numero degli assessori compete al Sindaco. L'eventuale modificazione, dovuta all’aumen- 
to della popolazione, farà riferimento alla vigente legge e dovrà essere deliberata con modifica allo Statuto 
comunale. 


2. Gli Assessori sono scelti normalmente tra i Consiglieri. Possono tuttavia essere nominati anche Asses- 
sori esterni al Consiglio, purchi eleggibili ed in possesso di documentati requisiti di prestigio, professionalità 
e competenza amministrativa, nonchi dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla carica di Consigliere co- 
munale. 


3. Gli Assessori esterni possono partecipare alle sedute del Consiglio e intervenire nella discussione ma 
non hanno diritto di voto. 


Art. 19 
(Funzionamento della Giunta) 


1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che stabilisce l’ordine del giorno, anche tenuto conto 
degli argomenti proposti dai singoli Assessori. 


2. Le modalità di convocazione e di funzionamento sono stabilite dalla Giunta stessa. 


3. Le sedute sono valide se sono presenti almeno la metà dei componenti e le deliberazioni sono adottate 
a maggioranza dei presenti. Le votazioni sono palesi. La votazione sarà segreta solo se si tratti di giudizio 
discrezionale su fatti e qualità personali. Alle sedute possono partecipare senza diritto di voto e su determi- 
nazione del Sindaco: responsabili di uffici e servizi, Consiglieri comunali, esperti e consulenti esterni. 


4. Il Sindaco provvede alla revoca degli Assessori che, senza giustificato motivo, non intervengono a tre 
sedute consecutive della Giunta. Tale revoca è disposta dal Sindaco decorsi almeno dieci giorni dalla noti- 
ficazione all’interessato della proposta di decadenza. 
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S.I verbali delle sedute sono sottoscritti dal Segretario comunale e dal Sindaco o da chi lo sostituisce a 
norma di legge. 


Art. 20 
(Attribuzioni) 


1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministrazione del Comune e compie gli atti che, ai sensi di 
legge o del presente Statuto, non siano riservati al Consiglio e non rientrino nelle competenze attribuite al Sin- 
daco, al Segretario comunale, ai responsabili degli uffici e dei servizi comunali. 


2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attuazione agli indirizzi generali espressi dal Consiglio e svolge 
attività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso. 


3. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle attribuzioni di governo: 
a) propone al Consiglio i regolamenti; 


b) approva progetti, i programmi esecutivi, 1 disegni attuativi dei programmi e tutti i provvedimenti che non 
comportano impegni di spesa sugli stanziamenti di bilancio e che non siano riservati dalla legge o dai re- 
golamenti dell’Ente ai responsabili degli uffici e dei servizi comunali; 


c) elabora le linee di indirizzo e predispone i disegni e le proposte di provvedimenti da sottoporre alle de- 
terminazioni del Consiglio; 


d) assume attività di iniziativa, di impulso e di raccordo con gli organi di partecipazione; 
e) elabora e propone al Consiglio la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 


f) propone i criteri generali per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di 
qualunque genere ad enti e persone; 


g) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e donazioni, fatta salva la competenza consiliare nei casi pre- 
visti dall’articolo 42, comma 2, del D.Lgs.vo n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 


h) autorizza il Sindaco a stare in giudizio come attore o convenuto ed approva transazioni; 


1) fissa la data di convocazione dei comizi per i referendum e costituisce l’ufficio comunale per le elezioni, 
cui è rimesso l’accertamento della regolarità del procedimento; 


1) esercita, previa determinazione dei costi ed individuazione dei mezzi, funzioni delegate dalla Provincia, 
dalla Regione e dallo Stato quando non espressamente attribuite dalla legge e dallo Statuto ad altro or- 
gano. 


4. La Giunta, altresì, nell'esercizio di attribuzioni organizzatorie: 
a) decide in ordine a controversie di competenze funzionali che sorgessero fra gli organi gestionali dell’ Ente; 


b) approva i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti 
dal Consiglio; 


c) approva il PEG/PRO; 


d) fissa, ai sensi del regolamento e degli accordi decentrati, i parametri, gli standard ed i carichi funzionali 
di lavoro per misurare la produttività dell’apparato, sentito il Segretario comunale; 


e) determina i misuratori ed 1 modelli di rilevazione del controllo interno di gestione deliberato dal Consi- 
glio, sentito il revisore del conto. 


Art. 21 
(Deliberazioni degli organi collegiali) 


1. Gli organi collegiali del Comune, compresi il Consiglio comunale e la Giunta comunale, deliberano va- 
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lidamente con l’intervento della metà dei componenti assegnati ed a maggioranza dei voti favorevoli sui con- 
trari, salvo maggioranze speciali previste espressamente dalle leggi o dallo Statuto. 


2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con votazione palese. Sono da assumere a scrutinio se- 
greto le deliberazioni concernenti persone, quando venga esercitata una facoltà discrezionale fondata sull’ap- 
prezzamento delle qualità soggettive di una persona o sulla valutazione dell’azione da questi svolta. 


3. Le sedute del Consiglio e delle commissioni consiliari sono pubbliche. Nel caso in cui debbano essere 
formulate valutazioni e apprezzamenti su «persone», il Presidente dispone la trattazione dell’argomento in 
«seduta privata». 


4. Le sedute della Giunta sono segrete; è ammessa la presenza, limitatamente alla discussione di temi spe- 
cifici e qualora se ne ravvisi la necessità, di esperti esterni. 


5. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazione, il deposito degli atti e la verbalizza- 
zione delle sedute del Consiglio e della Giunta, sono curate dal Segretario comunale, secondo le modalità ed 
1 termini stabiliti dal regolamento. Il Segretario comunale non partecipa alle sedute, quando si trova in uno 
dei casi di incompatibilità. In tal caso è sostituito in via temporanea da un componente del collegio nominato 
dal Presidente. 


6. I verbali delle sedute sono firmate dal Presidente e dal Segretario. 


7. Ogni proposta di deliberazione relativa ad atti di gestione, sottoposta alla Giunta ed al Consiglio, deve 
essere corredata dal parere riguardante esclusivamente la regolarità tecnica del responsabile del servizio in- 
teressato. 


8. Qualora la deliberazione comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, essa deve essere corre- 
data dal parere relativo alla regolarità contabile del responsabile di ragioneria. 


9. Le modalità del procedimento relativo a questi pareri sono precisate nel regolamento. 


Art. 22 
(Sindaco) 


1. Il Sindaco è il capo del governo locale ed in tale veste esercita funzioni di rappresentanza, di presi- 
denza, di sovraintendenza e di amministrazione, nonchi è l’organo responsabile dell’amministrazione del Co- 
mune; egli esercita inoltre le funzioni di ufficiale di Governo secondo le leggi dello Stato. 


2. Il Sindaco sovrintende alle verifiche di risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali, im- 
partisce direttive al Segretario comunale e ai responsabili degli uffici e dei servizi del Comune in ordine agli 
indirizzi amministrativi e gestionali, nonchi sull’esecuzione degli atti. 


3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende 
all’espletamento delle funzioni statali o regionali attribuite al Comune. Egli ha inoltre competenza e po- 
teri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività degli Assessori e sulle strutture gestionali ed ese- 
cutive. 


4. Le modalità di elezione e la durata in carica sono disciplinate dalla legge che prevede altresì i casi 
di ineleggibilità, di incompatibilità , lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla carica. Al Sindaco, 
oltre alle competenze di legge, sono assegnate dal presente Statuto e dai regolamenti, attribuzioni quale 
organo di amministrazione, di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle competenze connesse all’uf- 
ficio. 

Art. 23 
(Attribuzioni di amministrazione) 

1. Il Sindaco: 

a) ha la rappresentanza generale dell’ Ente; 


b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell’attività politico - amministrativa del Comune; 
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c) 
d) 


2) 


h) 


p) 


q) 


coordina l’attività della Giunta e dei singoli Assessori; 


può sospendere l’adozione di atti specifici concernenti l’attività amministrativa dei singoli Assessori 
per sottoporli all’esame della Giunta; 


nomina il Segretario comunale, scegliendolo nell’apposito albo; 


impartisce direttive al Segretario comunale in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’intera 
gestione amministrativa di tutti gli uffici e servizi; 


ha facoltà di delega nel rispetto dell’articolo 54 del D.Lgs.vo n. 267/2000 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 


promuove ed assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti pubblici pre- 
visti dalla legge, sentita la Giunta; 


convoca comizi per i referendum previsti dall’articolo 8 del D.Lgs.vo n. 267/2000 e successive mo- 
dificazioni ed integrazioni; 


adotta gli atti spettantigli quale ufficiale di Governo, comprese le ordinanze ordinarie e quelle con- 
tingibili ed urgenti; 


adotta i provvedimenti concernenti il personale non assegnati dalla legge e dal regolamento alle at- 
tribuzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi, della Giunta e del Segretario comunale; 


coordina, sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio comunale, nell’ambito dei criteri indicati dal- 
la Regione e sentite le categorie interessate, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi 
e dei servizi pubblici, nonchi, previo accordo con i responsabili territoriali competenti delle ammini- 
strazioni interessate, degli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, 
considerando i bisogni delle diverse fasce della popolazione interessate, con particolare riguardo alle 
esigenze delle persone che lavorano; 


sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, il Sindaco provvede alla nomina, alla designazione ed 
alla revoca dei rappresentanti del Comune presso Enti, aziende ed istituzioni. Tutte le nomine e le de- 
signazioni debbono essere effettuate entro quarantacinque giorni dall’insediamento ovvero entro i ter- 
mini di scadenza del precedente incarico. In mancanza, il comitato regionale di controllo provvede a 
mezzo di un commissario; 


fa pervenire all’ufficio del Segretario comunale l’atto di dimissioni; 


(annullata a seguito nota Comitato Regionale di Controllo seduta n. 70879/87804 del 5 dicembre 
1991); 


il Sindaco nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi di col- 
laborazione esterna in base ad esigenze effettive e verificabili e secondo le modalità ed i criteri stabiliti 
dagli articoli 109 e 110 del D.Lgs.vo n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni e del re- 
golamento organico; 


esercita le competenze del prefetto in materia di informazioni della popolazione su situazioni di pe- 
ricolo per calamità naturali sulla base delle modalità stabilite nel regolamento. 


Art. 24 


(Attributi di vigilanza) 


1. Il Sindaco: 


a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e i servizi informazioni e atti anche riservati; 


b) promuove direttamente avvalendosi del Segretario comunale, indagini e verifiche amministrative sull’in- 
tera attività del Comune; 


c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune; 


d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e 
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le società, costituite o partecipate dall’ente, tramite i rappresentanti legali delle stesse in conformità alle 
disposizioni del Codice Civile e ne informa il Consiglio comunale; 


e) collabora con il revisore dei conti del Comune per definire le modalità di svolgimento delle sue funzioni 
nei confronti delle istituzioni;articolo f) promuove ed assume iniziative volte ad assicurare che uffici, ser- 
vizi, aziende speciali, istituzioni e società costituite o partecipate dal Comune, svolgano le loro attività se- 
condo gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con indirizzi attuativi espressi dalla Giunta. 

Art. 25 


(Attribuzioni di organizzazione) 


1. Il Sindaco: 


a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle sedute del Consiglio comunale, ne dispone la con- 
vocazione, salvo coinvolgere la Giunta comunale e lo presiede ai sensi del regolamento. Quando la 
richiesta di convocazione è formulata da 1/5 dei Consiglieri, il Sindaco è tenuto a riunire il Consiglio 
in un termine non superiore a 20 giorni; 


b) convoca e presiede la Conferenza dei capigruppo consiliari secondo la disciplina regolamentare; 


c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari negli organismi pubblici di partecipazione popo- 
lare dal Sindaco presieduti, nei limiti previsti dalle leggi; 


d) propone argomenti da trattare in Giunta, ne dispone con atto formale (o informale) la convocazione 
e la presiede; 


e) ha poteri di delega generale o parziale delle sue competenze o attribuzioni ad uno o più Assessori; 


e bis) ha poteri di delega generale o parziale delle sue competenze o attribuzioni ad uno o più Consiglieri 
Comunali limitatamente agli atti con rilevanza interna e finalità consultive; 


f) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al Consiglio. Il Sindaco, o chi per esso, risponde 
come previsto all’articolo 43 del D.Lgs.vo n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Art. 25-bis 


(Dimissioni, rimozione, decadenza, sospensione o decesso del Sindaco) 


1.I casi di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco sono disci- 
plinati dalla legge. Lo scioglimento del Consiglio comunale determina in ogni caso la decadenza del Sindaco 
nonchi della rispettiva Giunta. 


2. L’impedimento permanente del Sindaco viene accertato da una commissione di tre persone eletta dal 
Consiglio comunale e composta da soggetti estranei al Consiglio, di chiara fama, nominati in relazione allo 
specifico motivo dell’impedimento. 


3. La procedura per la verifica dell’impedimento viene attivata dal ViceSindaco o, in mancanza, dall’ As- 
sessore più anziano di età che vi provvede d’intesa con i gruppi consiliari. 


4. La commissione nel termine di 30 giorni dalla nomina relaziona al Consiglio sulle ragioni dell’impe- 
dimento. 


S. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta pubblica, salvo sua diversa determinazione, anche 
su richiesta della commissione, entro dieci giorni dalla presentazione. 


Art. 26 
(ViceSindaco) 


1. Il Vice Sindaco è l’ Assessore che riceve dal Sindaco delega generale per l’esercizio di tutte le sue fun- 
zioni in caso di assenza o impedimento temporaneo sostituendolo anche in caso di sospensione dell’esercizio 
della funzione adottata ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 16/1992. 
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2. Gli Assessori, in caso di assenza o impedimento del Vice Sindaco, esercitano le funzioni sostitutive del 
Sindaco secondo l’ordine di anzianità, dato dall’età. 


3. Delle deleghe rilasciate al Vice Sindaco, agli Assessori ed ai Consiglieri comunali deve essere fatta co- 
municazione al Consiglio ed agli organi previsti dalla legge. 
Art. 26 bis 


(Divieto di incarichi e consulenze) 


1. AI Sindaco, agli Assessori e ai Consiglieri comunali è vietato ricoprire incarichi e assumere consulenze 
presso enti, aziende, società di capitali ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla vi- 
gilanza del Comune. 


2. Gli amministratori devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere ri- 
guardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. L’obbligo di astensione non si applica 
ai provvedimenti normativi o di carattere generale quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una 
correlazione immediata e diretta tra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell’amministratore 
o di parenti o affini fini al quarto grado. 


3. In ogni caso il comportamento degli amministratori, nell’esercizio delle proprie funzioni, si ispira ai 
principi di imparzialità e di buona amministrazione, nel pieno rispetto della distinzione tra le funzioni, com- 
petenze e responsabilità degli amministratori stessi e quelle proprie dei responsabili degli uffici e dei servizi. 


Art. 26 ter 
(Mozione di sfiducia) 


1. Il voto contrario del Consiglio ad una proposta del Sindaco o della Giunta non comporta le dimissioni 
degli stessi. 


2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia costrut- 
tiva votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. 


3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri asse- 
gnati, senza computare a tal fine il Sindaco. La mozione predetta viene messa in discussione non prime di 
dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. Se la mozione viene approvata, si procede allo 
scioglimento del Consiglio e alla nomina di un commissario ai sensi delle leggi vigenti. 


TITOLO II 
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI 


CAPO I 
SEGRETARIO COMUNALE 


Art. 27 
(Compiti del Segretario) 


1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco, da cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito 
albo. 


2. Lo stato giuridico e il trattamento economico del Segretario comunale sono stabiliti dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva. 


3. AI Segretario comunale è affidato lo svolgimento di compiti di collaborazione e di funzioni di assisten- 
za giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione ammi- 
nistrativa alle leggi, allo Statuto e ai regolamenti. Il Segretario sovrintende allo svolgimento delle funzioni 
dei responsabili degli uffici e dei servizi e ne coordina l’attività. 
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4. In particolare il Segretario adotta i seguenti atti: 


a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne 
cura la verbalizzazione; 

b) può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è parte, quando non sia necessaria l'assistenza di un notaio, 
ed autenticare scritture private e atti unilaterali nell’interesse dell’Ente; 

c) emana, nell’ambito delle proprie funzioni, circolare e direttive applicative di disposizioni di legge; 

d) predispone i programmi di attuazione, relazioni, progettazioni di carattere organizzativo, sulla base delle 
direttive ricevute dagli organi elettivi; 

e) adotta e sottoscrive tutti gli atti ed 1 provvedimenti, anche a rilevanza esterna, per i quali gli sia stata at- 
tribuita competenza; 

f) verifica tutta la fase istruttoria dei provvedimenti e l’emissione di tutti gli atti ed i provvedimenti anche 
esterni, conseguenti e necessari per l’esecuzione delle deliberazioni, relativamente ai quali gli viene at- 
tribuita competenza; 

g) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli uffici e del personale preposto; 

h) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal Sindaco. 

Art. 28 
(soppresso) 

Art. 29 
(soppresso) 

Art. 30 
(soppresso) 

Art. 31 
(soppresso) 

Art. 32 

(Vice Segretario) 
1. Il Vice Segretario coadiuva il Segretario comunale e lo sostituisce nei casi di vacanza, di assenza o di 
impedimento. 


2. Il Vice Segretario è nominato dal Sindaco, previa individuazione da parte del Consiglio comunale, sen- 


tito il Segretario. Sono nominabili i dipendenti dell’ Ente inquadrati nella categoria D. La nomina viene fatta 
annualmente. Il Vice Segretario è revocabile con decisione debitamente motivata. 


3. Il regolamento definirà le modalità di nomina e le sue funzioni. 


CAPO II 
UFFICI 


Art. 33 


(Principi strutturali ed organizzativi) 


1. L’amministrazione del Comune si attua mediante il perseguimento di obiettivi specifici e deve essere 


informata ai seguenti principi: 
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a) organizzazione del lavoro non più per singoli atti, bensì per progetti - obiettivi e programmi; 


b) analisi e individuazione delle produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia dell’at- 
tività svolta da ciascun elemento dell’apparato; 


c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti; 


d) superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro, massima flessibilità del- 
le strutture e del personale e massima collaborazione tra gli uffici. 


2. Il regolamento individua forme e modalità di organizzazione e di gestione della struttura interna. 


Art. 34 


(Struttura) 


1. L'organizzazione strutturale, diretta a conseguire 1 fini istituzionali dell'Ente secondo le norme del re- 
golamento, è articolata in uffici anche appartenenti ad aree diverse, collegati funzionalmente al fine di con- 
seguire gli obiettivi assegnati. 


2. Il Comune provvede alla determinazione della propria dotazione organica, nonchi all’organizzazione e 
gestione del personale nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, con i soli limiti deri- 
vanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti 
attribuitigli.(1) 


3. Gli uffici sono organizzati secondo: principi di autonomia, trasparenza ed efficienza, criteri di funzio- 
nalità, economicità di gestione e flessibilità della struttura e sulla base della distinzione tra funzione politica 
e di controllo attribuita al Consiglio comunale, al Sindaco e alla Giunta e funzione di gestione amministrativa 
attribuita ai responsabili degli uffici e dei servizi. 


Art. 35 


(Personale) 


1. Il Comune promuove e realizza il miglioramento delle prestazioni del personale attraverso l’ammoder- 
namento delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la responsabilità dei dipendenti. 


2. La disciplina del personale è riservata agli atti normativi dell’Ente che danno esecuzione alle leggi e 
allo Statuto. 


3. Il Regolamento degli uffici e dei servizi, in applicazione del D.Lgs. 165/2001 e successive modifica- 
zioni ed integrazioni, provvederà a disciplinare in particolare: 


a) i poteri di spesa dei funzionari apicali; 
b) i criteri di individuazione dell’idonea dotazione della pianta organica; 


c) i criteri e le modalità per la nomina, da parte del Sindaco, dei responsabili degli uffici e dei servizi, per 
l’affidamento di incarichi dirigenziali e collaborazioni esterne; 


d) l’attribuzione ai responsabili degli uffici 1 dei servizi delle competenze e delle responsabilità indicate ai 
commi 2 e 3 dell’articolo 107, comma 2, lettera f) del D.Lgs.vo n. 267/2000 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 


e) le modalità di attribuzione ai responsabili degli uffici e dei servizi dei poteri di adozione di atti che im- 
pegnano l’ Amministrazione verso l’esterno in quanto atti esecutivi e atti di ordinaria gestione che, ai sensi 
dell’articolo 107, comma 2, lettera f), del D.Igs.vo n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, 
implichino anche valutazioni discrezionali; 


f) (abrogata); 


(1) Articolo 13, comma 1, della legge n. 265/1999 che ha introdotto il comma 01 all’art. 51 della legge n. 142/1990. 
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g) limiti, criteri e modalità di stipulazione dei contratti a tempo determinato di dirigenti, così come previsto 
dall’articolo 110, comma 2 del D.Lgs.vo n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni. 


4. Il Regolamento degli uffici e dei servizi si uniforma al principio secondo cui agli organi di governo 
è attribuita la funzione politica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire in piena autonomia, 
obiettivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun settore e di verificarne il conseguimento; ai respon- 
sabili degli uffici e dei servizi spetta, ai fini del perseguimento degli obiettivi assegnati, il compito di definire, 
congruamente con i fini istituzionali, gli obiettivi più operativi e la gestione amministrativa, tecnica e con- 
tabile secondo principi di professionalità e responsabilità. 


Art. 35 bis 
(Responsabilità degli uffici) 


1. Viene definito responsabile dell’ufficio il dipendente, nominato dal Sindaco, che sia apicale di un’unità 
operativa autonoma, sia essa semplice che complessa. 


2.1 responsabili provvedono ad organizzare gli uffici a essi assegnati in base alle indicazioni ricevute dal 
Segretario comunale e secondo le direttive impartite dal Sindaco e dalla Giunta. 


3. Essi, nell’ambito delle competenze loro assegnate, provvedono a gestire l’attività dell’ Ente e ad attuare 
gli indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal Segretario comunale, dal Sindaco e dalla Giunta. 


4.I responsabili degli uffici stipulano in rappresentanza dell’Ente i contratti, approvano i ruoli dei tributi 
e dei canoni, gestiscono le procedure di appalto e di concorso e provvedono agli atti di gestione finanziaria, 
ivi compresa l’assunzione degli impegni di spesa. 


5. Essi svolgono inoltre le seguenti funzioni: 
a) hanno la direzione ed il coordinamento dei sistemi informatico-statistici e del relativo personale; 


b) provvedono al rilascio dei provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presup- 
ponga accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto dei criteri predeterminati dalla 
legge, dai regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni edi- 
lizie, nonchi le autorizzazioni commerciali; 


c) presiedono le commissioni di gara, assumendo la responsabilità dei relativi procedimenti; 


d) adottano le attestazioni, le certificazioni, le comunicazioni, le diffide, 1 verbali, le autenticazioni, le lega- 
lizzazioni ed ogni altro atto costituente manifestazioni di giudizio e conoscenza; 


e) emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamento di sanzioni amministrative e dispongono l’applicazio- 
ne delle sanzioni accessorie nell’ambito delle direttive impartite dal Sindaco; 


f) emettono le altre ordinanze previste da norme di legge o di regolamento, ad eccezione delle ordinanze or- 
dinarie e di quelle contingibili e urgenti spettanti al Sindaco quale ufficiale di Governo; 


g) assumono gli atti di amministrazione e di gestione del personale; 


h) provvedono a dare pronta esecuzione alle deliberazioni della Giunta e del Consiglio e alle direttive im- 
partite dal Sindaco e dal Segretario comunale;articolo i) esprimono il parere di competenza in merito ad 
ogni proposta di deliberazione; 


i) esprimono il parere di competenza in merito ad ogni proposta di deliberazione; 


1) provvedono agli atti ad essi attribuiti dallo Statuto e dai regolamenti o, in base a questi, delegati dal Sin- 
daco; 


m) rispondono del mancato raggiungimento degli obiettivi loro assegnati. 


6. I responsabili degli uffici possono delegare le funzioni di cui sopra al personale a essi sottoposto, pur 
rimanendo completamente responsabili del regolare adempimento dei compiti loro assegnati. 


7.Il Sindaco, comunque, può sempre conferire funzioni e compiti particolari al Segretario comunale, im- 
partendo contestualmente le necessarie direttive per il loro corretto espletamento. 
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Art. 35 ter 


(Collaborazione esterna) 


1. Il Sindaco, per particolari esigenze, può procedere alla nomina di personale esterno per collaborazioni 
ad alto contenuto di professionalità su obiettivi determinati e con convenzioni a termine. 


2. La convenzione per il conferimento degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei all’ Amministra- 
zione deve stabilirne: 


— la durata; 
— icriteri per la determinazione del relativo trattamento economico; 
— la natura privatistica del rapporto; 


— la possibilità di interruzione anticipata della collaborazione quando per comprovati motivi questa non pos- 
sa garantire il raggiungimento degli obiettivi. 


3. È inoltre, ammessa la possibilità di stipulare contratti a tempo determinato con dirigenti, secondo quan- 
to indicato dall’articolo 110 del D.Lgs.vo n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni. 


TITOLO HI 


SERVIZI 


Art. 36 


(Forme di gestione) 


1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale, 
promozione dello sviluppo economico e civile, compresa la produzione di beni, viene svolta attraverso 
servizi pubblici che possono essere istituiti e gestiti anche con diritto di privativa del Comune, ai sensi 
di legge. 


2. Il Consiglio comunale può deliberare l’istituzione e l’esercizio dei servizi pubblici nelle seguenti forme: 


a) in economia, quando per le modeste dimensioni o per le caratteristiche del servizio, non sia opportuno co- 
stituire un'istituzione o un’azienda; 


b) in concessione a terzi quando esistano ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale; 
c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di rilevanza economica e imprenditoriale; 
d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale; 


e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico, qualora si renda 
opportuna, in relazione alla natura del servizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti pubblici e pri- 
vati; 


f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di programma, unioni di comuni nonchi in ogni altra forma con- 
sentita dalla legge. 


3. La scelta della forma di gestione per ciascun servizio deve essere effettuata previa valutazione com- 
parativa tra le diverse forme di gestione previste dalla legge e dal presente Statuto. 


4. Per i servizi da gestire in forma imprenditoriale la comparazione deve avvenire tra affidamento in con- 
cessione, costituzione di aziende, di consorzio o di società a prevalente capitale pubblico locale. 


S. Per gli altri servizi la comparazione avverrà tra la gestione in economia, la costituzione di istituzioni, 
l'affidamento in appalto o in concessione, nonchi tra la forma singola o quella associata mediante conven- 
zione, unione di comuni, ovvero consorzio. 
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6. Nell’organizzazione dei servizi devono essere, comunque, assicurate idonee forme di informazione, 
partecipazione e tutela degli utenti. 


Art. 37 


(Gestione in economia) 


1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in economia sono disciplinati da appositi regolamenti. 


Art. 38 
(Azienda speciale) 


1. Il Consiglio comunale, nel rispetto delle norme legislative e statutarie, delibera gli atti costitutivi di 
aziende speciali per la gestione dei servizi produttivi e di sviluppo economico e civile. 


2. L'ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinate dall’apposito Statuto e da 
propri regolamenti interni approvati, questi ultimi, dal Consiglio di amministrazione delle aziende. 


3. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente sono nominati dal Consiglio comunale fuori dal proprio 
seno, tra coloro che abbiano i requisiti per l’elezione a Consigliere comunale e comprovate esperienze di am- 
ministrazione. 


4. Il Consiglio Comunale può deliberare, con il voto favorevole della maggioranza, non inferiore al terzo, 
dei Consiglieri assegnati, l'estensione dei servizi di competenza delle aziende speciali al territorio di altri enti 
locali, previa intesa con i medesimi, sulla base di preventivi d’impianto e d’esercizio formulati dall’azienda 
stessa. Con lo stesso atto deliberativo è approvato lo schema di convenzione per la disciplina del servizio e 
per la regolazione dei conseguenti rapporti economico-finanziari, fermo restando che nessun onere aggiuntivo 
dovrà gravare sull’ente gestore del servizio. 


Art. 39 
(Istituzione) 


1. Il Consiglio comunale per l’esercizio di servizi sociali, che necessitano di particolare autonomia gestio- 
nale, costituisce istituzioni mediante apposito atto contenente il relativo regolamento di disciplina dell’orga- 
nizzazione e dell’attività dell’istituzione e previa redazione di apposito piano tecnico-finanziario dal quale ri- 
sultino: i costi dei servizi, le forme di finanziamento e le dotazioni di beni immobili e mobili, compresi i fondi 
liquidi. 

2. Il regolamento di cui al precedente comma 1 determina, altresì, la dotazione organica di personale e 
l’assetto organizzativo dell’istituzione, le modalità di esercizio dell’autonomia gestionale, l'ordinamento fi- 
nanziario e contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei risultati gestionali. 


3. Il regolamento può prevedere il ricorso a personale assunto con rapporto di diritto privato, nonchi a col- 
laborazioni ad alto contenuto di professionalità nel rispetto dell’articolo 110 del D.Lgs.vo n. 267/2000 e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni. 


4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Consiglio comunale al momento della costituzione ed ag- 
giornati in sede di esame del bilancio preventivo e del rendiconto consuntivo dell’istituzione. 


S. Gli organi dell’istituzione sono il Consiglio di amministrazione, il Presidente ed il Direttore. 


Art. 40 


(Il Consiglio di amministrazione) 


1. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente dell’istituzione sono nominati dal Consiglio comunale 
fuori dal proprio seno tra coloro che abbiano i requisiti per l'elezione a Consigliere comunale e comprovate 
esperienze di amministrazione. 
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2. Il regolamento disciplina il numero, la durata in carica la posizione giuridica e lo status dei componenti 
il Consiglio d’amministrazione, nonchi le modalità di funzionamento dell’organo. 


3. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti di gestione a carattere generale previsti dal regola- 
mento. 


Art. 41 
(Il Presidente) 


1. Il Presidente rappresenta e presiede il Consiglio di amministrazione, vigila sull’esecuzione degli atti del 
Consiglio ed adotta in caso di necessità ed urgenza provvedimenti di sua competenza da sottoporre a ratifica 
nella prima seduta del Consiglio di amministrazione. 


Art. 42 
(Il Direttore) 


1. Il Direttore dell’istituzione è nominato dalla Giunta con le modalità previste dal regolamento. 


2. Dirige tutta l’attività dell’istituzione, è il responsabile del personale, garantisce la funzionalità dei ser- 
vizi, adotta i provvedimenti necessari ad assicurare l'attuazione degli indirizzi e delle decisioni degli organi 
delle istituzioni. 


Art. 43 


(Nomina e revoca) 


1. Gli amministratori delle aziende e delle istituzioni sono nominati dal Consiglio comunale, nei termini 
di legge, sulla base di un documento, corredato dai curriculum dei candidati, che indica il programma e gli 
obiettivi da raggiungere. 


2. Il documento proposto dal Sindaco o sottoscritto da almeno un terzo dei Consiglieri assegnati deve es- 
sere presentato al Segretario del Comune almeno 5 giorni prima dell’adunanza. 


3. Il Presidente ed i singoli componenti possono essere revocati su proposta motivata del Sindaco, o di 
1/3 dei Consiglieri assegnati, dal Consiglio comunale che provvede contestualmente alla loro sostituzione, 
soltanto per gravi violazioni di legge, documentata inefficienza o difformità rispetto agli indirizzi e alle fi- 
nalità dell’ Amministrazione approvate dal Consiglio comunale. 


4. Ai suddetti amministratori è esteso l’obbligo previsto dall’articolo 14, comma 4, del presente Statuto. 


Art. 44 


(Società a prevalente capitale pubblico locale) 


1. Il Consiglio comunale può approvare la partecipazione dell’ Ente a società per azioni o a responsabilità 
limitata per le gestione di servizi pubblici, eventualmente provvedendo anche alla loro costituzione. 


2. Nel caso di servizi pubblici di primaria importanza la partecipazione del Comune, unitamente a quella 
di altri eventuali enti pubblici, dovrà essere obbligatoriamente maggioritaria. 


3. Negli Statuti delle società a prevalente capitale pubblico locale devono essere previste le forme di rac- 
cordo e collegamento tra le società stesse e il Comune. 


4. L’atto costitutivo, lo Statuto o l'acquisto di quote o di azioni devono essere approvati dal Consiglio co- 
munale e deve in ogni caso essere garantita la rappresentatività dei soggetti pubblici negli organi di ammi- 
nistrazione. 


S. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all'assemblea dei soci in rappresentanza dell’Ente. 
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6. Il Consiglio comunale provvede a verificare annualmente l’andamento della società per azioni o a re- 
sponsabilità limitata e a controllare che l’interesse della collettività sia adeguatamente tutelato nell’ambito 
dell’attività esercitata dalla società medesima. 


TITOLO IV 
CONTROLLO INTERNO 


Art. 45 
(Principi e criteri) 


1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri documenti contabili dovranno favorire una lettura 
per programmi ed obiettivi affinchi siano consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile, anche quello 
sulla gestione e quello relativo all’efficacia dell’azione del Comune. 


2. L'attività di revisione potrà comportare proposte al Consiglio comunale, in materia di gestione econo- 
mico-finanziaria dell’ Ente. E facoltà del Consiglio richiedere agli organi e agli uffici competenti specifici pa- 
reri e proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici della gestione e di singoli atti fondamentali, con 
particolare riguardo all’organizzazione ed alla gestione dei servizi. 


3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti organizzativi e funzionali dell’ufficio del revisore del 
conto e ne specificano le attribuzioni di controllo, di impulso, di proposta e di garanzia, con l’osservanza della 
legge, dei principi civilistici concernenti il controllo delle società per azioni e del presente Statuto. 


4. Nello stesso regolamento verranno individuate forme e procedure per un corretto ed equilibrato raccor- 
do operativo-funzionale tra la sfera di attività del revisore e quella degli organi e degli uffici dell’ Ente. 


Art. 46 


(Revisore del conto) 


1. Il revisore del conto, oltre a possedere requisiti prescritti dalle norme sull’ordinamento delle autonomie 
locali, deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalla legge per l'elezione a Consigliere comunale e non ri- 
cadere nei casi di incompatibilità previsti dalla stessa nonchi di ogni altra normativa dello Stato. 


2. Il regolamento curerà che venga garantita la posizione di imparzialità e indipendenza del revisore del 
conto. Saranno altresì disciplinate con il regolamento le modalità di revoca e di decadenza applicando, in 
quanto compatibili, le norme del codice civile relative ai sindaci delle S.p.A. 


3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità e limiti definiti nel regolamento, il revisore avrà diritto 
di accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle sue competenze. 


PARTE II 
ORDINAMENTO FUNZIONALE 


TITOLO I 
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME ASSOCIATIVE 


Art. 47 
(Principio di cooperazione) 


1. L’attività dell’ Ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi d’interesse comune con altri enti locali, si 
organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla legge attraverso accordi ed intese di coopera- 
zione. 
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Art. 48 


(Convenzioni) 


1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l’esercizio associato di funzioni, anche in- 
dividuando nuove attività di comune interesse, ovvero l’esecuzione e la gestione di opere pubbliche, la rea- 
lizzazione di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, privilegiando la stipulazione di apposite conven- 
zioni con altri enti locali. 


2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obblighi previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio 
comunale a maggioranza assoluta dei componenti. 


3. È prevista anche la forma del volontariato nell’esecuzione di lavori di modesta entità, se di interesse 
pubblico. I rapporti Comune-cittadino nonché le modalità ed i criteri di esecuzione dei lavori saranno deter- 
minati dal regolamento. 


Art. 49 
(Consorzi) 


1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi statutari, promuove la costituzione del consorzio tra enti 
per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il profilo economico o imprenditoriale, ovvero per economia di 
scala qualora non sia conveniente l'istituzione di azienda speciale e non sia opportuno avvalersi delle forme 
organizzative per i servizi stessi, previste nell’articolo precedente. 


2. La convenzione oltre al contenuto prescritto dal secondo comma del precedente articolo 48, deve pre- 
vedere l’obbligo a carico del consorzio della trasmissione al Comune degli atti fondamentali del consorzio 
stesso. Tali atti dovranno essere pubblicati negli albi pretori degli enti contraenti. 


3. Il Consiglio comunale, unitamente alla convenzione, approva lo Statuto del consorzio che deve disci- 
plinare l'ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo ente secondo le norme previste per le aziende spe- 
ciali dei Comuni, in quanto compatibili. 


4. Il consorzio assume carattere polifunzionale quando si intendono gestire da parte dei medesimi enti lo- 
cali una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile. 
Art. 50 
(Unione di Comuni) 


1. In attuazione del principio di cui al precedente articolo 47 e dei principi della legge di riforma della 
autonomie locali, il Consiglio comunale, ove sussistano le condizioni, costituisce, nelle forme e con le finalità 
previsti dalla legge, unioni di Comuni con l’obiettivo di migliorare le strutture pubbliche ed offrire servizi più 
efficienti alla collettività. 


Art. SI 


(Accordi di programma) 


1. Il Comune per la realizzazione di opere, interventi o programmi previsti in leggi speciali o settoriali 
che necessitano dell’attivazione di un procedimento complesso per il coordinamento e l’integrazione dell’at- 
tività di più soggetti pubblici interessati, promuove e conclude accordi di programma. 


2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve prevedere le forme per l’attivazione dell’eventuale arbi- 
trato e degli interventi surrogatori ed, in particolare: 


a) determinare i tempi e le modalità delle attività preordinate e necessarie alla realizzazione dell’accordo; 


b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il piano finanziario, i costi, le fonti di finanziamento e 
le relative regolazioni dei rapporti fra gli enti coinvolti; 


c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso adempimento. 
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3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo previa favorevole deliberazione del Consiglio comunale, con 
l'osservanza delle altre formalità previste dalla legge e nel rispetto delle funzioni attribuite con lo Statuto. 


TITOLO II 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 


Art. 52 
(Partecipazione) 


1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione della popolazione all’attività dell’Ente, al fine di 
assicurare il buon andamento l’imparzialità e la trasparenza. 


2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere forme associative e le organizzazioni di volontariato, 
incentivandone alle strutture ed ai servizi dell’ente. 


3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi che favoriscano 
il loro intervento nella formazione degli atti. 


4.L’amministrazione può attivare forme di consultazione, per acquisire il parere di soggetti economici su 
specifici problemi. 


CAPO I 
INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA 


Art. 53 


(Interventi nel procedimento amministrativo) 


1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coinvolti in un procedimento amministrativo, hanno facoltà 
di intervenirvi, nell’osservanza dei principi stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifica- 
zioni ed integrazioni e secondo le modalità stabilite dal presente Statuto e dai regolamenti comunali. 


2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che di sog- 
getti collettivi rappresentativi di interessi superindividuali. 


3. Il responsabile del procedimento, contestualmente all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di informare gli 
interessati mediante comunicazione personale contenente le indicazioni previste per legge. 


4. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le diverse categorie di atti debbano essere inviati, 
nonchi i dipendenti responsabili dei relativi procedimenti ovvero i meccanismi di individuazione del respon- 
sabile del procedimento. 


5. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o il numero dei destinatari o la indeterminatezza degli 
stessi la renda particolarmente gravosa, è consentito prescindere dalla comunicazione, provvedendo a mezzo 
di pubblicazione all’albo pretorio o altri mezzi, garantendo, comunque, altre forme di idonea pubblicizzazione 
e informazione. 


6. Gli aventi diritto, entro 30 giorni dalla comunicazione personale o dalla pubblicazione del provvedi- 
mento, possono presentare istanze, memorie scritte, proposte e documenti pertinenti all’oggetto del procedi- 
mento. 


7.11 responsabile dell’istruttoria, entro 20 giorni dalla ricezione delle richieste di cui al precedente comma 
6, deve pronunciarsi sull’accoglimento o meno e rimettere le sue conclusioni all’organo comunale competente 
all'emanazione del provvedimento finale. 


8. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste e delle sollecitazioni pervenute deve essere adegua- 
tamente motivato nella premessa dell’atto e può essere preceduto da contraddittorio orale. 
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9. Se l’intervento partecipativo non concerne l’emanazione di un provvedimento, l’amministrazione deve 
in ogni caso esprimere per iscritto, entro 30 giorni, le proprie valutazioni sull’istanza, la petizione e la pro- 
posta. 


10. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì diritto a prendere visione di tutti gli atti del procedimento, 
salvo quelli che il regolamento sottrae all’accesso. 


11. I responsabili degli uffici e dei servizi, sentita la Giunta, potranno concludere accordi con i soggetti 
intervenuti per determinare il contenuto discrezionale del provvedimento. 


Art. 54 
(Istanze) 


1.I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti collettivi in genere possono rivolgere al Sindaco istan- 
ze con le quali si chiedono ragioni su specifici aspetti dell’attività dell’ amministrazione. 


2. La risposta all’istanza viene fornita entro il termine massimo di 30 giorni dal Sindaco, o dal Segretario, 
o dal dipendente responsabile a seconda della natura politica o gestionale dell’aspetto sollevato. 


3. Le modalità dell’istanza sono indicate dal regolamento sulla partecipazione, il quale deve prevedere i 
tempi, la forma scritta o altra idonea forma di comunicazione della risposta, nonchi adeguate misure di pub- 
blicità dell’istanza. 


Art. 55 
(Petizioni) 


1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collettiva, agli organi dell’amministrazione per sollecitarne 
l’intervento su questioni di interesse generale o per esporre comuni necessità che devono essere ampiamente 
motivate e accompagnate da un congruo numero di firme. 


2. Il regolamento di cui al terzo comma dell’articolo 55 determina la procedura della petizione, i tem- 
pi, le forme di pubblicità e l’assegnazione all’organo competente, il quale procede nell’esame e predispo- 
ne le modalità di intervento del Comune sulla questione sollevata o dispone l’archiviazione qualora non 
ritenga di aderire all’indicazione contenuta nella petizione. In quest’ultimo caso, il provvedimento con- 
clusivo dell’esame da parte dell’organo competente deve essere espressamente motivato ed adeguatamen- 
te pubblicizzato. 


3. La petizione è esaminata dall’organo competente entro giorni 30 dalla presentazione. 


4. Se il termine previsto al comma terzo non è rispettato, ciascun Consigliere può sollevare la questione 
in Consiglio, chiedendo ragione al Sindaco del ritardo o provocando una discussione sul contenuto della pe- 
tizione. Il Sindaco è comunque tenuto a porre la petizione all’ordine del giorno della prima seduta del Con- 
siglio. 


5. La procedura si chiude in ogni caso con un provvedimento espresso, di cui è garantita al soggetto pro- 
ponente la comunicazione. 


Art. 56 
(Proposte) 


1. N. 80 cittadini possono avanzare proposte per l'adozione di atti amministrativi che il Sindaco trasmette 
entro 30 giorni successivi all’organo competente, corredate dal parere dei responsabili dei servizi interessati 
e del Segretario, nonchi dell’attestazione relativa alla copertura finanziaria. 


2. L’organo competente deve sentire 1 proponenti dell’iniziativa entro 30 giorni dalla presentazione della 
proposta. 


3. Tra l’Amministrazione comunale ed i proponenti si può giungere alla stipulazione di accordi nel prov- 
vedimento finale per cui è stata promossa l’iniziativa popolare. 
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CAPO II 
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE 


Art. 57 
(Principi generali) 


1. Il Comune, attraverso lo Statuto, riconosce il valore delle libere forme associative, promuove gli or- 
ganismi di partecipazione popolare all’amministrazione locale La cittadinanza attiva rappresenta uno strumen- 
to essenziale per mettere al centro della vita della comunità locale la tutela dei diritti dei cittadini e per esten- 
dere l’efficacia della democrazia. 


2. Il Comune, pertanto, considera suo compito quello di valorizzare il contributo della cittadinanza attiva 
al governo della comunità locale, garantendo ai cittadini la facoltà di agire per la tutela dei diritti, il diritto 
di accedere alle informazioni, agli atti, alle strutture e ai servizi dell’amministrazione, il diritto di avanzare 
istanze, proposte e valutazioni, il diritto di interloquire pubblicamente con l’amministrazione. 


3. In particolare, il Comune si impegna a sostenere la cittadinanza attiva rimuovendo gli ostacoli che 
ne limitano l’azione, operando per garantire un continuo collegamento con gli organi comunale e renden- 
do disponibili propri spazi, strutture e risorse in relazione al raggiungimento di fini di interesse generale. 
Il Comune, inoltre, organizza servizi e uffici informativi che promuovono e favoriscono la cittadinanza 
attiva. 


4. Si riconosce pure la Parrocchia quale persona giuridica come interlocutore nelle strutture partecipative 
locali e così pure gli istituti relativi operanti nel territorio comunale. 
Art. 58 
(Associazioni) 


1. Il Comune riconosce all’ Associazionismo il ruolo di strumento di base per la tutela dei valori naturali, 
artistici e culturali nonchi di promozione dell’attività economica, turistica e culturale che si estrinseca essen- 
zialmente, ricercando il contributo di tutta la popolazione, in: 


a) iniziative rivolte a favorire la valorizzazione turistica culturale e ambientale nonchi di salvaguardia del pa- 
trimonio storico, della lingua, degli usi, costumi e tradizioni popolari e del folklore della località; 


b) attività ricreative e sportive; 


c) supporto di attività promosse dagli operatori economici del Comune: agricoltori, artigiani, commercianti 
ed operatori del terziario; 


d) coordinamento di iniziative ed attività locali. 


2. La Giunta comunale registra, previa istanza degli interessati e per i fini di cui al precedente articolo, 
le associazioni che operano sul territorio. 


3. Le scelte amministrative che incidono o possono produrre effetti sull’attività delle associazioni devono 
essere precedute dall’acquisizione di pareri espressi dagli organismi collegiali delle stesse entro 30 giorni dal- 
la richiesta dei soggetti interessati. 


Art. 59 


(Incentivazione) 


1. Il Comune, per favorire la promozione dell’attività delle associazioni, concede un contributo annuale, 
iscritto appositamente nel bilancio comunale di previsione e da erogare in un’unica soluzione. 


2. Il contributo sarà corrisposto dopo il parere da parte dell’ Amministrazione comunale sul programma 
delle attività previste nell’anno dietro presentazione di richiesta entro il 31 gennaio. 
La richiesta dovrà essere accompagnata da una relazione sull’attività svolta e dal consuntivo dell’anno pre- 
cedente. 
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3. L'erogazione del contributo deve essere in armonia con il regolamento per la concessione di be- 
nefici economici ad enti pubblici e soggetti privati (legge n. 241/90 e successive modificazioni ed inte- 
grazioni). 


Art. 60 


(Organismi di partecipazione: forum della popolazione) 


1. Il Comune promuove, quali organismi di partecipazione, forum della popolazione, cioè riunioni pub- 
bliche finalizzate a migliorare la comunicazione e la reciproca informazione tra popolazione e amministra- 
zione in ordine a fatti, problemi e iniziative che investono la tutela dei diritti della stessa e gli interessi col- 
lettivi. 


2.I forum della popolazione possono avere dimensione comunale o sub- comunale e sono convocati per 
trattare specifici temi o questioni di particolare urgenza. 


3. Ad essi partecipa la popolazione interessata e i rappresentanti dell’amministrazione responsabili delle 
materie inserite nell’ordine del giorno. 


4. I forum possono essere convocati anche sulla base di una richiesta di un congruo numero di persone 
dimoranti nel territorio dell'Ente nella quale devono essere indicati gli oggetti proposti alla discussione e i 
rappresentanti dell’amministrazione di cui è richiesta la presenza. 


S.Iregolamenti stabiliranno le modalità di convocazione, di coordinamento e di funzionamento dei forum 
assicurando il pieno rispetto dei principi di partecipazione posti alla base della legge. 


Art. 61 


(Consultazione della popolazione da parte del Comune) 


1. Per tutti gli atti e i provvedimenti che incidono sui diritti soggettivi, amministrazione dispone la con- 
sultazione dei cittadini interessati. Per tutte le materie che concernono l’organizzazione e la gestione dei ser- 
vizi, l’amministrazione ha facoltà di consultare la popolazione interessata, o prima di prendere le decisioni 
in questione, o successivamente all’attuazione di tali provvedimenti. 


2. In ogni caso la consultazione può avvenire attraverso le seguenti modalità: 
— convocazione di appositi incontri con la popolazione; 
— utilizzazione dei forum della popolazione di cui all’articolo 60; 


— istituzione o convocazione di consulte che comprendono le associazioni e i comitati della popolazione 
maggiormente rappresentativi a livello sociale; 


— realizzazione di ricerche e di sondaggi presso la popolazione; 
— indizione di referendum consultivi, abrogativi di regolamenti o di atti amministrativi, deliberativi (o pro- 
positivi) di atti amministrativi. 
Art. 62 


(Commissioni Consultive) 


1. La Giunta comunale può istituire commissioni comunali a carattere consultivo allo scopo di elaborare 
proposte e coordinare interventi nei settori di specifica competenza. 


2. Le commissioni hanno in particolare lo scopo di: 


— individuare le proposte e le iniziative a sostegno delle problematiche specifiche per riqualificare, poten- 
ziare, sviluppare e studiare le possibili azioni positive nel settore di competenza; 


— promuovere la realizzazione di iniziative collettive d’interesse generale e pubbliche anche in collabora- 
zione con le organizzazioni produttive, di categoria, di volontariato, culturali e sportive; 
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— concorrere ad iniziative e manifestazioni qualificanti l’immagine del paese; 


— concorrere all’elaborazione di proposte in occasione dell’approvazione di atti di pianificazione e program- 
mazione; 


— esprimere parere consultivo, su richiesta dell’amministrazione, su specifiche iniziative che questa intenda 
proporre. 


3. L’istituzione della Commissione compete alla Giunta la quale ne fisserà le competenze, le attribuzioni, 
la durata e la decadenza. Le Commissioni sono nominate con provvedimento del Sindaco, sentita la Giunta 
comunale. E garantita, in seno alle commissioni, la rappresentanza della minoranza consiliare. 


Art. 63 


(Carte dei diritti) 


1. Il Comune può adottare carte dei diritti, elaborate su autonoma iniziativa dei cittadini. Esse sono fatte 
proprie dal Comune nel corso di una seduta pubblica del Consiglio. 


2. Le carte dei diritti possono riguardare specifici ambiti della vita comunale o particolari servizi dell’ Ente 
locale. Le carte devono essere frutto di una vasta consultazione popolare e, con i medesimi criteri, possono 
essere sottoposte a successive integrazioni e verifiche periodiche. Il Comune è tenuto a darne pubblicizzazio- 
ne attraverso le proprie sedi e 1 propri uffici e ad inserire le carte dei diritti nei propri regolamenti quali cri- 
terio di indirizzo per l’attività comunale. 


CAPO III 
REFERENDUM - DIRITTI DI ACCESSO 


Art. 64 
(Referendum) 


1. E previsto l’uso del referendum , in tutte le materie di esclusiva competenza locale, al fine di sollecitare 
manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi nell’azione amministrativa. 


2. Non possono essere indetti referendum: in materia di tributi locali e di tariffe, su attività amministrative 
vincolate da leggi statali o regionali, su materie che sono già state oggetto di consultazione referendaria negli 
ultimi dieci anni. 


3. Il Sindaco indice referendum comunali nei seguenti casi: 


— su richiesta della Giunta e del Consiglio in ordine a provvedimenti, regolamenti o norme statutarie che 
tali organi intendono adottare o che si intendono sottoporre a verifica; 


— su richiesta di un congruo numero di cittadini che rappresenti almeno 1/5 del corpo elettorale in ordine 
a proposte innovative circa provvedimenti, regolamenti o norme statutarie e in ordine a valutazioni e in- 
dicazioni circa l’attività amministrativa del Comune. 


4. È inoltre prevista la possibilità da parte del Sindaco di indire referendum sub-comunali, su richiesta del 
Consiglio comunale o di un congruo numero di cittadini. 


5. I referendum non possono avere luogo in coincidenza con operazioni elettorali provinciali, comunali 
e circoscrizionali. 
In caso di richiesta di più referendum, questi si svolgeranno contemporaneamente. 


6. Il Consiglio comunale fissa nel regolamento i requisiti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di ac- 
coglimento e le modalità organizzative della consultazione. 
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Art. 65 
(Effetti del referendum) 


1. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato da parte del Sindaco, il Consiglio delibera 1 relativi 
e conseguenti atti. 


2. Il mancato recepimento delle indicazioni referendarie deve essere deliberato, con adeguate modifica- 
zioni, dalla maggioranza dei componenti l’organo collegiale competente. 


Art. 66 
(Diritti di accesso) 


1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà di accesso agli atti dell’amministrazione e dei sog- 
getti che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le modalità definite dal regolamento. 


2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti 
a limiti di divulgazione e quelli esplicitamente individuati dal regolamento. 


3. Il regolamento, oltre ad enunciare la categorie degli atti riservati, disciplina anche 1 casi in cui è ap- 
plicabile l’istituto dell’accesso differito e detta norme per il rilascio di copie. 
Art. 67 
(Diritto di informazione) 


1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle aziende speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le limi- 
tazioni previste al precedente. 


2. L’ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei sistemi tradizionali della notificazione e della pubbli- 
cazione all’albo pretorio, anche dei mezzi di comunicazione ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di 
conoscenza degli atti. 


3. L'informazione deve essere esatta, tempestiva, inequivocabile, completa e, per gli atti aventi pluralità 
indistinta di destinatari, deve avere carattere di generalità. 


4. La Giunta comunale adotta i provvedimenti organizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta attua- 
zione al diritto di informazione. 


S. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme atte a garantire l'informazione ai cittadini, nel rispetto 
dei principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazione per gli atti previsti dall’articolo 26 della legge n. 241 
del 7 agosto 1990 e successive modificazioni ed integrazioni. 


CAPO IV 
DIFENSORE CIVICO 


Art. 68 
(Nomina) 


1. È prevista l’istituzione del Difensore Civico; il Difensore Civico è nominato dal Consiglio a scrutinio 
segreto con la maggioranza dei 2/3 dei Consiglieri assegnati al Comune, nella seduta immediatamente suc- 
cessiva a quella di elezione della Giunta. 


2. Resta in carica con la stessa durata del Consiglio che lo ha eletto, esercitando le sue funzioni fino all’in- 
sediamento del successore. 


3. Il difensore, prima del suo insediamento, presta giuramento nelle mani del Sindaco con la seguente for- 
mula: «Giuro di osservare lealmente le leggi dello Stato e di adempiere le mie funzioni al solo scopo del pub- 
blico bene». 
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Art. 69 


(Incompatibilità e decadenza) 


1. La designazione del difensore civico deve avvenire tra persone che per preparazione ed esperienza dia- 
no ampia garanzia di indipendenza, probità e competenza giuridico-amministrativa. 


2. Non può essere nominato Difensore Civico: 
a) chi si trova in condizioni di ineleggibilità alla carica di Consigliere comunale; 


b) i parlamentari, i Consiglieri regionali, provinciali e comunali, i membri delle Aziende per i Servizi Sa- 
nitari; 


c) i ministri di culto; 


d) gli amministratori ed i dipendenti di enti, istituti ed aziende pubbliche o a partecipazione pubblica nonchi 
di enti o imprese che abbiano rapporti contrattuali con l’ Amministrazione comunale o che comunque ri- 
cevano da essa a qualsiasi titolo, sovvenzioni o contributi; 


e) chi esercita qualsiasi attività professionale o commerciale, che costituisca l’oggetto di rapporti giuridici 
con l’ Amministrazione comunale; 


f) che ha ascendenti o discendenti ovvero parenti o affini fino al quarto grado, che siano amministratori, Se- 
gretario o dipendenti del Comune. 


3. Il Difensore Civico decade per le stesse cause per le quali si perde la qualità di Consigliere o per so- 
pravvenienza di una delle cause di ineleggibilità indicata dal comma precedente. La decadenza è pronunciata 
dal Consiglio su proposta di uno dei Consiglieri comunali. Può essere revocato dall’ufficio con deliberazione 
motivata del Consiglio per grave inadempienza ai doveri d’ufficio. 


Art. 70 
(Mezzi e prerogative) 


1. L’ufficio del Difensore Civico ha sede presso idonei locali messi a disposizione dall’ Amministra- 
zione comunale, di attrezzature d’ufficio e di quant’altro necessario per il buon funzionamento dell’uf- 
ficio stesso. 


2.Il Difensore Civico svolge le seguenti funzioni:articolo - raccoglie e verifica le segnalazioni dei cit- 
tadini in ordine ad abusi, disfunzioni, carenze e ritardi dell’amministrazione e li trasmette agli uffici com- 
petenti; 


— alfine di accertare la regolarità amministrativa dei procedimenti segnalati, può convocare il responsabile 
del servizio interessato e richiedere documenti, notizie, chiarimenti senza che ne possa essergli opposto 
il segreto d’ufficio; 


— può proporre al responsabile del servizio di esaminare congiuntamente la pratica entro termini prefissati; 
acquisite tutte le informazioni utili, rassegna verbalmente o per iscritto il proprio parere al cittadino che 
ne ha richiesto l’intervento; intima, in caso di ritardo, agli organi competenti sovraordinati le disfunzioni, 
gli abusi e le carenze riscontrate; 


— attua interventi finalizzati a rimuovere i fattori strutturali, organizzativi, tecnici e professionali che limi- 
tano l’esercizio dei diritti previsti dal D.Lgs.vo n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni e 
dalla legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, nonchi contenuti nelle carte dei diritti 
e, in generale la tutela dei diritti dei cittadini; 


— riferisce periodicamente circa il suo operato al Consiglio comunale e ad apposite sessioni del forum della 
popolazione; 


— informa la popolazione con specifici strumenti, sulla sua attività; 


— favorisce, di propria iniziativa o su richiesta dei cittadini, gli incontri tra cittadini singoli o associati e re- 
sponsabili di specifici servizi in ordine al funzionamento degli stessi. 
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3. L’amministrazione ha l’obbligo di specifica motivazione se il contenuto dell’atto adottato non recepisce 
1 suggerimenti del difensore che può , altresì , chiedere il riesame della decisione qualora ravvisi irregolarità 
o vizi procedurali. Il Sindaco è comunque tenuto a porre la questione all’ordine del giorno del primo Con- 
siglio comunale. 


4. Tutti i responsabili di servizio sono tenuti a prestare la massima collaborazione all’attività del Difensore 
Civico. 
Art. 71 
(Rapporti con il Consiglio) 


1. Il Difensore Civico presenta, entro il mese di marzo, la relazione sull’attività svolta nell’anno prece- 
dente indicando le disfunzioni riscontrate, suggerendo rimedi per la loro eliminazione formulando proposte 
tese a migliorare il buon andamento e l’imparzialità dell’azione amministrativa. 


2. La relazione viene discussa dal Consiglio nella sessione primaverile e resa pubblica. 


3. In caso di particolare importanza o comunque meritevoli di urgente segnalazione, il difensore può, in 
qualsiasi momento, farne relazione al Consiglio. 


Art. 72 
(Indennità di funzione) 


1. L’incarico di Difensore Civico comporta un’indennità di funzione ed il godimento dei benefici previsti 
dalle leggi in materia di svolgimento di funzioni pubbliche. 


TITOLO HI 
FUNZIONE NORMATIVA 


Art. 73 
(Statuto) 


1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordinamento comunale. Ad esso devono conformarsi 
tutti gli atti normativi del Comune. 


2. È ammessa l’iniziativa da parte di almeno 1/5 dei cittadini elettorali per proporre modificazioni allo Sta- 
tuto anche mediante un progetto redatto in articoli. Si applica in tale ipotesi la disciplina prevista per l’am- 
missione delle proposte di iniziativa popolare. 


3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 30 giorni successivi alla data di esecutività, sono sottoposti a forme 
di pubblicità che ne consentono l’effettiva conoscibilità. 


Art. 74 


(Regolamenti 


1. Il Comune emana regolamenti: 
a) nelle materie ad essi demandate dalla legge e dallo Statuto; 
b) in tutte le altre materie di competenza comunale. 


2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli enti locali, la potestà regolamentare 
viene esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e delle disposizioni statutarie. 


3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono adottati nel rispetto delle leggi statali e regionali, te- 
nendo conto delle altre disposizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi una concorrente competenza 
nella materie stessa. 
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4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta, a ciascun Consigliere ed ai cittadini, ai sensi di quanto 
disposto dall’articolo 57 del presente Statuto. 


4 bis. I regolamenti possono essere sottoposti a referendum con effetti anche abrogativi nei limiti e se- 
condo le modalità prescritte nel precedente articolo 64. 


5. Nella formazione dei regolamenti possono essere consultati i soggetti interessati. 


6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione all’albo pretorio: dopo l’adozione della delibera in 
conformità delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa deliberazione, nonchi per la durata di 15 giorni 
dopo che la deliberazione di adozione è divenuta esecutiva. I regolamenti devono essere comunque sottoposti 
a forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità. Essi debbono essere accessibili a chiunque 
intenda consultarli. 


Art. 75 
(Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi sopravvenute) 


1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamenti debbono essere apportati, nell’ambito dei principi 
espressamente enunciati dalle leggi dello Stato. L’entrata in vigore di nuove leggi che enunciano i principi 
in argomento, abroga le norme statutarie con essi incompatibili. Il Consiglio comunale adegua lo Statuto entro 
120 giorni dalla data di entrata in vigore delle leggi suddette. Sono fatti salvi eventuali tempi diversi se pre- 
visti da disposizioni legislative. 


Art. 76 


(Ordinanze) 


1. Il Sindaco emana le ordinanze di carattere ordinario, spettantigli in qualità di ufficiale di Governo in 
applicazione di norme legislative e regolamentari. 


2. Le ordinanze di cui al comma 1 devono essere pubblicate per 15 giorni consecutivi all’albo pretorio. 
Durante tale periodo devono altresì essere sottoposte a forme di pubblicità che le rendano conoscibili e de- 
vono essere accessibili in ogni tempo a chiunque intenda consultarle. 


3. Il Sindaco emana, altresì, nel rispetto delle norme costituzionali e dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico, le ordinanze contingibili ed urgenti previste dalla legge. Tali provvedimenti devono essere adegua- 
tamente motivati. La loro efficacia, necessariamente limitata nel tempo, non può superare il periodo in cui 
perdura la necessità. 


4. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente 
Statuto. 


S. Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa deve essere notificata al destinatario. Negli altri casi 
essa viene pubblicata nelle forme previste al precedente comma terzo. 


Art. 77 


(Norme transitorie e finali) 


1. Il presente Statuto entra in vigore dopo che è stato affisso per trenta giorni consecutivi all’albo pretorio. 
Da tale momento cessa l'applicazione delle norme transitorie. 


2. Il Consiglio approva entro un anno i regolamenti previsti dallo Statuto, nel rispetto dei principi fissati 
dalla legge e dallo Statuto stesso. Fino all’adozione dei suddetti regolamenti, restano in vigore le norme adot- 
tate dal Comune secondo la precedente legislazione che risultano compatibili con la legge e lo Statuto. 


(Lo Statuto del Comune di Porpetto è stato adottato con deliberazione consiliare n. 17 del 12 giugno 
1991. E stato modificato ed integrato con deliberazione consiliare n. 54 del 19 novembre 1991. E stato ap- 
provato dal Comitato Provinciale di Controllo di Udine nella seduta del 4 dicembre 1991 n.ri 70879/87804. 
E stato parzialmente modificato l’articolo 17, 1° comma, con deliberazione consiliare n. 18 del 2 giugno 
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1992, modifica approvata dal Comitato Regionale di Controllo nella seduta del 30 luglio 1992 n. 3988 C.C.C. 
E stato modificato ai sensi della legge n. 81/1993 e successive modificazioni ed integrazioni (Legge n. 
415/1993) con deliberazione del consiliare n. 7 del 27 febbraio 1994, modifica approvata dal Comitato Re- 
gionale di Controllo nella seduta del 27 aprile 1994 n. 0720/3.352.4 - 1053 C.C.C. limitatamente all’articolo 
32.2 dello Statuto. Parzialmente modificato 2° comma articolo 18 con deliberazione consiliare n. 19 del 8 
giugno 1995, modifica approvata dal Comitato Regionale di Controllo nella seduta del 25 luglio 1995 n. 
11497/1102. Modificato con deliberazione consiliare n. 42 del 22 dicembre 1997, modifica approvata dal Co- 
mitato Regionale di Controllo nella seduta del 16 febbraio 1998 n. 22171/895. Modificato con deliberazione 
consiliare n. 5 del 29 febbraio 2000, modifica approvata dal Comitato Regionale di Controllo nella seduta 
del 27 aprile 2000, n. 18. Modificato con deliberazione consiliare n. 29 del 29 giugno 2000, modifica appro- 
vata dal Comitato Regionale di Controllo nella seduta del 23 ottobre 2000, n. 48. Modificato con delibera- 
zione consiliare n. 15 del 28 aprile 2004). 
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SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO 
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PREZZI E CONDIZIONI 
in vigore dal 1° febbraio 2004 
ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004 


ABBONAMENTI 
Durata di abbonamento 12 mesi 
Canone annuo INDIVISIBILE — destinazione ITALIA Euro 75,00 
Canone annuo INDIVISIBILE — destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO 
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30% 


® L'attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla 
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 
34132 TRIESTE - FAX 040-377.2383. 

e Di norma, l’abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d’ufficio dell’abbonamento), dal primo numero del 
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l’attivazione dell’ ab- 
bonamento nel rispetto di tali condizioni, all’abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa specifica 
richiesta da parte dell’abbonato stesso). 

e AI fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento in essere, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data 
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO. Superato tale ter- 
mine, ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l’abbonamento sarà sospeso d’ufficio. 

e Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati 
— per iscritto - al SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla loro data di pubblicazione. Superato 
detto termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia. 

e L’eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata — per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza 
al SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO. 


FASCICOLI 
e COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA 
— Fino a 200 pagine Euro 2,50 — Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00 
— Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 — Superiore a 800 pagine Euro 15,00 
— Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00 
e COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi - 
destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00 
e COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi - 
destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO 


e Inumeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale. 
AVVISI ED INSERZIONI 


e I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL- 
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE. 
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy, 
CD oppure con contestuale invio per e-mail. 


COSTI DI PUBBLICAZIONE 


e Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO che 
provvederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R. 

e Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo 
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R. 
corrisponde a max 24 cm.): 


Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc. 


Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti 
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe- 
riore ai 5.000 abitanti. 

Euro 1,50 LV.A. inclusa pubblicazione Statuti 
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 


MODALITÀ DI PAGAMENTO 


I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU- 
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me- 
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA 
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l’indicazione obbligatoria 
della causale del pagamento. 


GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione 
Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. — Trebaseleghe (PD) 


